


 

 

DOCUMENTO SULLE PRIME INDICAZIONI  

e  

DISPOSIZIONI SULLA REDAZIONE DEL PSC   
 

 

MESSA IN SICUREZZA DAL RISCHIO IDROGEOLOGICO DI UN TRATTO DEL CANALE FERRARA E DEL 

TORRENTE LA CATOLA A DIFESA DELLA VIABILITÀ COMUNALE DI SAN BARTOLOMEO IN GALDO (BN) e 

DEL VERSANTE DEL BOSCO MONTAURO. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



DOCUMENTAZIONE 

Documentazione da custodire in cantiere  
Ai sensi delle vigenti normative, le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di 

cantiere la seguente documentazione:  

- Denuncia di inizio lavori all’INPS, INAIL e CASSA EDILE  

- Notifica preliminare di cui all’art. 99 del D. Lgs. 81/08  

- Cartellonistica infortuni  

- Rapporto valutazione rischi rumori  

- Copia del Piano di sicurezza con eventuali aggiornamenti (PSC)  

- Piano Operativo di sicurezza (POS)  

- Richiesta alle imprese esecutrici del DURC  

- PIMUS (ove occorrano i ponteggi)  

- Certificato di iscrizione alla CCIAA  

- Indirizzi e riferimenti telefonici degli uffici di cantiere  

- Direttore tecnico del cantiere (incarico)  

- Capo cantiere (incarico)  

- Responsabile della Sicurezza in cantiere (Direttore di cantiere o Capo cantiere)  

- Assistente/i di cantiere  

- Rappresentante/i dei lavoratori (RLS)  

- Medico competente (nomina)  

- Numero e relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’Impresa  

- Attestati di idoneità al lavoro  

- Copia libro Unico  

- Elenco attrezzature e macchine adoperate in cantiere  

- Registro infortuni  

- Elenco dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per la stessa impresa  

- Ricevuta consegna dei tesserini di riconoscimento  

- Cassetta pronto soccorso con manometro  

- Libretto del ponteggio con autorizzazione ministeriale e copia del progetto esecutivo  

- Copia del contratto di appalto e dell'eventuale sub-appalto  

- Copia della nomina del responsabile del servizio (RSPP)  

- Copia del registro delle visite mediche  

- Copia della designazione degli addetti alla lotta antincendio per il cantiere  

- Copia della designazione degli addetti alla gestione del pronto soccorso  

 - Copia dei verbali di avvenuta informazione e formazione specifica dei singoli lavoratori 

riguardante i rischi relativi alle mansioni svolte  

 Certificati delle imprese da conservare sul cantiere:  

- Libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata superiore a 

200Kg  

- Copia di denuncia USL competente per territorio per gli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 

200Kg; targa di immatricolazione e registrazione verifiche periodiche  

- Verifica trimestrale delle funi e delle catene allegata al libretto di omologazione degli apparecchi di 

sollevamento  

- Libretto di omologazione per ponteggi metallici fissi con autorizzazione ministeriale  

- Dichiarazione di conformità ex L. 46/90 per impianto elettrico di cantiere  

- Elaborato con indicazione dei punti di dispersione e relativi pozzetti  

- Istruzioni per un corretto uso e manutenzione  dei DPI  

- Ricevuta di consegna dei DPI da parte delle maestranze  

- Dichiarazione di conformità delle macchine presenti sul cantiere  

- Libretto di istruzioni d'uso e manutenzione delle macchine presenti sul cantiere  

 
 



 
 

 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

 
 

AREA DI CANTIERE  

 

 
 

  



 
DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA  
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

 

DISSESTO ed INTERVENTI PROPOSTI 

I fenomeni del dissesto in atto si riferiscono tutti al collasso della scarpata di valle, e per alcuni tratti di quella a monte, 

con traslazione sub verticale dell’intero corpo stradale, nei tratti evidenziati in planimetria, ove la viabilità attraversa 

zone ad elevato pericolosità e rischio idrogeologico (PF2-PF3) area1, frana1 e frana2, o come rilevato frana3, 4, ed area 

2, area3, anche se questi ultimi non sono riportati sulla carta della pericolosità e rischio. I crolli tutti del tipo rotazionale 

del rilevato stradale sono determinati sia dalla natura dei materiali costituenti la scarpata stessa, sia dalla geometria 

della sistemazione di valle,  con altezze del rilevato anche di 3.0/4.0 m ed inclinazione dell’ordine di 1:2, sia dal notevole 

afflusso di acque proveniente da monte,  mal convogliate e regimate, nella rete di tombini, cunette e zanelle, esistenti 

ormai vetuste e totalmente inefficienti,  e che raggiungono il  nastro stradale  e per scorretta regimazione, presenza di 

lesioni pregresse  delle zanelle, occlusione delle stesse, dei tombini e dei cavalca fossi, e cedimenti con perdita delle 

giuste pendenze,  trovano sfogo verso valle innescando i fenomeni di crollo per incremento delle pressioni interstiziali e 

riduzioni delle caratteristiche geotecniche dei sedimi.    

 

 

 

Si propongono i seguenti interventi al fine di risolvere le problematiche riscontrate: 

  - adeguamento della sezione stradale, con ampliamento sedime portandola dagli attuali 2.50/3.0 m, percorribili fino a 4.5 

m, per massicciata stradale, banchina laterale in terra 1.0 m, con nastro di asfalto pari a 4.0 m; 

-  regimazione idrica degli afflussi, con predisposizione di nuovi tombini #1600, cunette in CLS, cunettoni in CA, fossati, 

banchine laterale; 

- contenimento delle scarpate di valle e di monte con gabbionate metalliche, di altezza variabile secondo le necessità; 

- posa in opera di barriere stradali per quelle tratte in curva o con notevoli dislivelli di valle; 

 - drenaggio dell’area in frana con riduzioni delle pressioni interstiziali ed incremento della stabilità globale delle aree al fine 

di mitigare e prevenire i fenomeni in atto; 

- ripristino dell’intero percorso stradale franato con interventi anche del tipo strutturale per le aree in frana3, con 

gabbionate su testa trave su pali, doppia fila quinconce; 

- ripristino delle scarpate di valle in corrispondenza del torrente la Catola e canale Ferrara, con gabbionate e palizzate, 

regimentazione e mitigazione dei sopradetti torrenti con introduzione di briglie in gabbioni e palizzate vive.  



PLANIMETRIA   e PARTICOLARI DELLE OPERE 

 

 
 



 

 



AREA DEL CANTIERE  

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti  

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive  

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

In questo raggruppamento sono state considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell'area su cui dovrà 

essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi. Tutto secondo quanto richiesto 

dall'Allegato XV del D.Lgs 81/2008  e s.m.i. 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE  
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

Per ciò che concerne la viabilità di cantiere, i luoghi delle lavorazioni saranno raggiungibili attraverso la strada  comunale 

SOLFATAR  e la rete di viabilità comunale . tutte percorribili e tali da raggiungere le aree di intervento come sopra individuate; 

Per quel che concerne le lavorazioni, bisognerà tenere conto che nei lavori di splateamento o sbancamento eseguiti senza l'impiego di 

escavatori meccanici, le pareti delle fronti di attacco devono avere una inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, 

da impedire franamenti. Quando la parete del fronte di attacco supera l'altezza di m 1,50, e' vietato il sistema di scavo manuale per 

scalzamento alla base e conseguente franamento della parete. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di 

infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al 

consolidamento del terreno. Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di 

azione dell'escavatore e sul ciglio del fronte di attacco. Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di 

cabina metallica, deve essere protetto con solido riparo. Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della 

parete di attacco e, in quanto necessario in relazione all'altezza dello scavo o alle condizioni di accessibilità' del ciglio della platea 

superiore, la zona superiore di pericolo deve essere almeno delimitata mediante opportune segnalazioni spostabili col proseguire dello 

scavo. Infine, è vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del 

lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.  

Inoltre, durante il corso dei lavori occorrerà prestare particolare attenzione e opportune cautele a:  

 
 

Per le lavorazioni da eseguire lungo il "letto" del canale, se necessario, si dovrà prevedere la realizzazione di arginature temporanee da 

predisporre a distanza opportuna dall'opera per deviare l'eventuale acqua proveniente da monte in modo da poter isolare e proteggere i 

lavoratori e i mezzi da improvvisi innalzamenti del pelo libero e/o allagamenti con rischio di annegamento, per tutta la durata delle 

lavorazioni stesse. Sarà a cura del capo cantiere, in caso il tirante idrico superi di 20 cm e/o a seguito di intense piogge, di sgombrare 

immediatamente l'area di lavoro.  

Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Alvei fluviali: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  
Per i lavori in prossimità di alvei fluviali, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il rischio di caduta in acqua deve essere 

evitato con procedure di sicurezza analoghe a quelle previste per la caduta al suolo. Le opere provvisionali e di protezione si 

possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti 

dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

 
Rischi specifici:  
1) Annegamento;  

 
Non possono essere eseguiti lavori in prossimita' di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, o che per 

circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti di cui alla tabella 1 

dell'allegato IX del D.Lgs. n°81/2008, salvo che vengano adottate disposizioni organizzative e procedurali idonee a proteggere i lavoratori 

dai conseguenti rischi; in particolare, ferme restando le norme di buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni:  



a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori;  

b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive;  

c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di  

sicurezza. 

 

La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le persone tenendo conto  

del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti. 

 
Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Linee aeree: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  
Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza di linee elettriche aeree 

individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nel caso di presenza di 

linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza inferiore a: mt 3, per tensioni fino a 1 kV; 

mt 3.5, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV; mt 5, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV; mt 7, per tensioni superiori a 

132 kV. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle linee elettriche, provvedere, 

prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai 

conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le linee;  b) sbarramenti sul terreno e 

portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali cappellotti per 

isolatori e guaine per i conduttori. 

 
Rischi specifici:  
1) Elettrocuzione;  

 
Disposizioni sintetiche in caso di presenza di condutture sotterranee  

Il cantiere potrebbe essere interessato dalla presenza di condutture sotterranee, quali fogna, linee elettriche, ecc.... L’Appaltatore deve 

provvedere, attenendosi alle istruzioni del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, affinché non sia dato corso ad alcuna operazione di 

lavoro che possa interessare le condutture rilevate, in particolare scavi od azioni che possano comunque modificare lo stato del terreno 

nelle posizioni interessate. L’Appaltatore deve provvedere eventualmente a richiedere l’intervento degli Enti gestori affinché sia valutato 

l’eventuale stato del rischio e le disposizioni da prendere, ivi compresi gli eventuali interventi tecnici necessari (quali spostamento 

parziale o messa in sicurezza delle condutture). L’Appaltatore ed i datori di lavoro devono provvedere alla adeguata informazione dei 

lavoratori. 

 
- Elettrodotto interrato  

L’Appaltatore deve provvedere, in caso di presenza di elettrdotti interrati, affinché non sia dato corso ad alcuna operazione di lavoro che 

possa interessare le condutture rilevate, in particolare che non sia dato avvio ad alcuno scavo. In fase di apertura del cantiere, attenendosi 

alle istruzioni del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, deve essere inibita l’attività nell’area interessata dal passaggio 

dell’elettrodotto. L’Appaltatore deve provvedere a richiedere l’intervento dell’Ente gestore affinché sia valutato l’eventuale stato del 

rischio derivante dalla presenza della conduttura e dalla prevista interferenza con le operazioni di lavoro e siano conseguentemente 

definite le disposizioni da prendere, ivi compresi gli eventuali interventi tecnici necessari (quali spostamento parziale o messa in sicurezza 

delle condutture). L’Appaltatore ed i datori di lavoro devono provvedere alla adeguata informazione dei lavoratori. Si richiama la norma 

CEI 64-17, ed in particolare i punti 3.8, 3.9, 3.10. Il punto 3.8 prescrive tra l’altro che una copia delle linee (soprattutto se interrate) debba 

essere consegnato al capocantiere. Il punto  

3.8 prescrive anche che - ove possibile - le linee siano posate sui lati periferici del cantiere stesso. Il punto 3.9 richiama l’esigenza di 

sezionamento di impianti elettrici attivi, o di parti dell’impianto, qualora rappresentino pericolo e non vi siano particolari esigenze di 

utilizzo. Qualora sia invece necessario il mantenimento in esercizio, dovrà essere valutata la compatibilità degli impianti con le condizioni 

del cantiere; devono altresì essere imposte le necessarie misure comportamentali alle maestranze, nonché le protezioni meccaniche atte a 

fare sì che il rischio sia ridotto a livelli accettabili. Il punto 3.10 impone - nel caso peraltro infrequente di cantiere in “ambienti a rischio di 

esplosione” o “a maggior rischio in caso di incendio” - di adattarsi alle specifiche delle relative norme CEI. 

 



Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Condutture sotterranee: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  
Reti di distrubuzione di energia elettrica. Deve essere accertata la presenza di linee elettriche interrate che possono interferire con l'area 

di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità delle linee devono essere rilevati o 

segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee 

elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione 

provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle linee stesse durante l'esecuzione dei lavori. Nel caso di 

lavori che interessano opere o parti di opere in cui si trovano linee sotto traccia in tensione, l'andamento delle medesime deve essere 

rilevato e chiaramente segnalato.  

Reti di distribuzione acqua. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua e, se del caso, deve 

essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. Nel caso di lavori di scavo che possono interferire 

con le reti suddette o attraversarle è necessario prevedere sistemi di protezione e di sostegno delle tubazioni, al fine di evitare il 

danneggiamento ed i rischi che ne derivano. Reti di distribuzione gas. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di 

distribuzione di gas che possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali 

reti al fine di concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In 

particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire 

modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio 

delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle 

tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti. Reti fognarie. Deve essere 

accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e 

la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di 

reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di 

scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di 

vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento 

delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro. 

 
Rischi specifici:  
1) Elettrocuzione;  

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini 

in prossimità del lavoratore.  

2) Incendi, esplosioni;  

 
 

La zona di intervento è interessata dalla presenza di alberi. 

 
Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Alberi: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  
Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente queste ultimo, il possibile rischio d'urto da parte di mezzi 

d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. Le misure si 

possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti 

dalla presenza del particolare fattore ambientale.  

Rischi specifici:  
1) Urti, colpi, impatti, compressioni;  



 
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

In questa sezione vengono indicate le strade presenti in prossimità del cantiere, in grado di interferire con le attività che vi svolgono.  

 
 

I rischi provenienti dall'esterno possono nascere dall'intersezione del cantiere con la viabilità esistente e precisamente con la strada 

comunale "SOLFATARA”  le strade comunali/vicinali di intervento area A3, PIANO FERRARA,  e la viabilità  per ROSETO ed 

ALBERONA. Per rendere il luogo delle lavorazioni sicuro, l'area sarà ben delimitata cercando così di diminuire quanto più possibile i 

rischi che potrebbero provenire dall'esterno. 

 
Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Strade: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  
Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle adeguate 

procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle 

situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di 

illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.  

Riferimenti Normativi:  
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

 
Rischi specifici:  
1) Investimento;  

 
(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

Principalmente, i rischi individuabili in questa fase per l'area circostante potrebbero provenire dal:  

1) uscita degli automezzi dal cantiere. Al fine di minimizzare tale rischio è indispensabile:  

-l'uso di segnali di avvertimento e di sicurezza ben visibili all'ingresso dell'area di cantiere;  
-coordinare l'uscita degli automezzi dal cantiere mediante un operatore a terra.  

2) rumore trasmesso per via aerea alle strutture dovuto ai mezzi presenti in cantiere. Al fine di minimizzare tale rischio, se necessario, 

occorrerà:  

-l'uso di schermature o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti.  



 

 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

Per la descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno si rimanda alla relazione geologica allegata alla progettazione. 

 
 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE  
 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti  
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive  
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

RIFERIMENTI NORMATIVI  
· D. L.gs 81/08  

Prima di approntare un cantiere, occorre analizzare attentamente l'organizzazione generale. Ciò significa, in relazione al tipo ed all'entità, 

considerare il periodo in cui si svolgeranno i lavori, la durata prevista, il numero massimo ipotizzabile di addetti, la necessità di 

predisporre logisticamente il sito in modo da garantire un ambiente di lavoro non solo tecnicamente sicuro e igienico, ma anche il più 

possibile confortevole. 

 
ATTIVITA' CONTEMPLATE  

- Scavi di sbancamento e a sezione obbligata;  

- Riconfigurazione morfologica;  

- Movimentazione di materiale in cantiere e trasporti a rifiuto;  

- Posa in opera di cunette prefabbricate;  

- Demolizioni;  

- Realizzazione di opere in c.a. (paratie);  

- Realizzazione di perforazioni (per formazione di pali in c.a.);  

- Formazione di drenaggi e opere drenanti (pozzi drenanti)  

- Opere idrauliche (formazione di canale con ossatura in c.a.);  

- Lavorazioni secondarie alle opere stradali.  

 
PROGETTO DI CANTIERE  
Al presente Piano di Sicurezza è allegata una specifica planimetria, in cui sono evidenziati i Layout di cantiere con la localizzazione di:  

- cantiere fisso:  

baraccamenti, recinzioni e accessi, aree di stoccaggio materiali, aree di rimessaggio macchine, impianti, estintori, attrezzature di 

lavoro, servizi igienico-sanitari e di pronto soccorso. 

 
- cantiere mobile:  

recinzione, segnaletica, bagno chimico amovibile, estintore e zone di stoccaggio materiale.  

La redazione dei Layout di cantiere tengono conto dell’analisi dei rischi e delle misure definite nel Presente Piano di Sicurezza. 



 
DISPOSIZIONI PER DARE ATTUAZIONE A QUANTO PREVISTO DALL'ART. 102 del 

D.Lgs 81/2008  

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento e delle modifiche significative apportate allo stesso, il datore di lavoro 

di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto 

del piano. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facolta' di formulare proposte al riguardo.  

 
Al fine di identificare nel modo più chiaro l'area dei lavori è necessario recintare il cantiere fisso e i cantieri mobili (riferito alle varie 

opere puntuali) lungo tutto il suo perimetro. La recinzione impedisce l'accesso agli estranei e segnala in modo inequivocabile la zona dei 

lavori. Pertanto l'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal locale 

regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l’accesso di estranei all’area delle lavorazioni. Il sistema di confinamento 

scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. Le vie di accesso pedonali al 

cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, 

proprio in una zona a particolare  pericolosità, qual è quella di accesso al cantiere. Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture 

di cantiere dovranno essere adeguatamente evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza. 

Nelle ore notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione.  

 
I servizi igienico - assistenziali sono strutture prefabbricate o baraccamenti, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori,  

dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per ricambio vestiti.  

I servizi igienico - assistenziali dovranno fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale vita sociale al di là della giornata  

lavorativa, ed in particolare un refettorio nel quale essi possano trovare anche un angolo cottura qualora il cibo non venga fornito  

dall'esterno.  

I lavoratori dovranno trovare, poi, i servizi igienici e le docce, i locali per il riposo durante le pause di lavoro e, se necessari, i locali  

destinati a dormitorio.  

I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere: cassetta di pronto  

soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione.  

La presenza di attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabili per prestare le prime immediate cure ai 

lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso.  

 

 
Al termine della recinzione del cantiere dovrà provvedersi alla definizione dei percorsi carrabili e pedonali, limitando, per quanto 

consentito dalle specifiche lavorazioni da eseguire, il numero di intersezioni tra i due livelli di viabilità. Nel tracciamento dei percorsi 

carrabili, si dovrà considerare una larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 centimetri almeno da un lato, oltre la sagoma di 

ingombro del veicolo; qualora il franco venga limitato ad un solo lato per tratti lunghi, devono essere realizzate piazzole o nicchie di 

rifugio ad intervalli non superiori a m 20 lungo l'altro lato. Inoltre dovranno tenersi presenti tutti i vincoli derivanti dalla presenza di 

condutture e/o di linee aeree presenti nell'area di cantiere.  

 
Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del cantiere stesso. A tal riguardo 

andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti l'impianto elettrico per l'alimentazione delle 

macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di messa a terra, l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, 

l'impianto idrico, quello di smaltimento delle acque reflue, ecc. Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, 

attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) dovranno essere stati costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti 

Certificatori. Inoltre l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta regola dell'arte: le 

installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a 

regola d'arte. In particolare, il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti 

elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere:  

- non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1);   

- non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di getti d'acqua. Inoltre, 

tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di 

protezione minimo:  

- IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno.  



 

 
Appena ultimati i lavori di movimento terra, dovrà iniziarsi la realizzazione dell'impianto di messa a terra per il cantiere, che dovrà essere 

unico. L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti indiretti: a tale scopo si costruirà 

l'impianto coordinandolo con le protezioni attive presenti (interruttori e/o dispositivi differenziali) realizzando, in questo modo, il sistema 

in grado di offrire il maggior grado di sicurezza possibile. L'impianto di messa a terra, inoltre, dovrà essere realizzato ad anello chiuso, 

per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra. Qualora sul cantiere si renda 

necessario la presenza anche di un impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, allora l'impianto di messa a terra dovrà, oltre ad 

essere unico per l'intero cantiere, anche essere collegato al dispersore delle scariche atmosferiche.  Nel distinguere quelle che sono le 

strutture metalliche del cantiere che necessitano di essere collegate all'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche da quelle 

cosiddette autoprotette, ci si dovrà riferire ad un apposito calcolo di verifica, eseguito secondo le vigenti norme CEI.  

 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il datore di lavoro di 

ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del 

piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare.  

 
Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la cui frequenza e quantità è 

peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione dei lavori, si procederà a programmare gli accessi con la collaborazione dei datori 

di lavoro delle varie imprese presenti in cantiere, adeguando aree di carico e scarico nel cantiere e personale a terra per guidare i mezzi 

all'interno del cantiere stesso.  

 
Le zone di carico e scarico sono state indiduate in planimetria sia per il cantiere fisso che per quello mobile, a cui si rimanda per maggiori 

chiarimenti.  

 
Le zone di deposito attrezzature, sono state individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra lavorazioni contemporanee. Inoltre, si è 

provveduto a tenere separati, in aree distinte, i mezzi d'opera da attrezzature di altro tipo (compressori, molazze, betoniere a bicchiere, 

ecc.).  

 
Le zone di stoccaggio dei materiali, sono state individuate e dimensionate in funzione delle quantità da collocare. Tali quantità sono state 

calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee. Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, sono state 

dimensionate considerando la tipologia dei materiali da stoccare, e opportunamente valutando il rischio seppellimento legato al 

ribaltamento dei materiali sovrapposti.  

 
Le zone di stoccaggio dei rifiuti, li dove presenti, saranno posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. 

Inoltre, nel posizionamento di tali aree sarà tenuto conto della necessità di  preservare da polveri, esalazioni maleodoranti, ecc. sia i 

lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 

 
 



SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE  

 



 

  
 



LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE  
 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti  
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive  
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere Realizzazione della viabilità del cantiere Realizzazione di 
impianto elettrico del cantiere Allestimento di servizi sanitari del cantiere  Allestimento di servizi igienico - 
assitenziali del cantiere Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere Allestimento di depositi, zone per 
lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  

 
 

Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e 

lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata con lamiere 

grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in legno, metallo, o altro infissi nel terreno. 

 
Macchine utilizzate:  
1) Dumper. 

 
Lavoratori impegnati:  
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;  

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 

cantiere, per mezzi e lavoratori.  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco; b) guanti; c) occhiali a tenuta; d) 

mascherina antipolvere; e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Rumore; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; b) Scala semplice; c) Sega 
circolare; d) Trapano elettrico; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni.  



 
 

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli preferibilmente mediante percorsi separati. A questo scopo, 

all'interno del cantiere dovranno essere approntate adeguate vie di circolazione carrabile e pedonale, corredate di appropriata 

segnaletica. 

 
Macchine utilizzate:  
1) Autocarro; 2) Pala meccanica. 

 
Lavoratori impegnati:  
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;  

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli preferibilmente mediante percorsi separati.  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco; b) guanti; c) occhiali a tenuta; d) 

mascherina antipolvere; e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Rumore; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.  

 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, mediante la posa in opera 

quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

 
Lavoratori impegnati:  
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;  

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, 

mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco; b) guanti dielettrici;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) cinture di sicurezza. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Elettrocuzione; b) Rumore; c) Vibrazioni; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; b) Scala semplice; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.  



 
Allestimento di servizi sanitari costituiti dai presidi (cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione) e dai 

locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti 

da malore improvvisio. 

 
Macchine utilizzate:  
1) Autocarro; 2) Autogrù. 

 
Lavoratori impegnati:  
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;  

addetto all'allestimento  di servizi sanitari costituiti dai presidi (cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di 

medicazione) e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere indispensabili per prestare le prime immediate cure ai 

lavoratori feriti o colpiti da malore improvvisio.  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con 

suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali di sicurezza. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; b) 
Rumore; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; b) Scala 
semplice; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.  

 
Allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, in edifici attigui,  

o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, servizi 

igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti. 

 
Macchine utilizzate:  
1) Autocarro; 2) 
Autogrù. 

 
Lavoratori impegnati:  
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;  

Addetto all'allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, in 

edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, 

dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti.  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con 

suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali di sicurezza. 

 



Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; b) 
Rumore; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; b) Scala 
semplice; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.  

 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra, unico per l'intera area di cantiere e composto, essenzialmente, da elementi di dispersione 

(puntazze), dai conduttori di terra e dai conduttori di protezione. A questi si aggiungono i conduttori equipotenziali destinati alla messa a 

terra delle masse e delle eventuali masse estranee. 

 
Lavoratori impegnati:  
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;  

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere ed all'individuazione e collegamento ad esso di 

tutte le masse metalliche che ne necessitano.  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco; b) guanti dielettrici;  c) calzature 

di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) cinture di sicurezza. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Elettrocuzione;  
b) Rumore;  
c) Vibrazioni; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali;  
b) Scala semplice;  
c) Trapano elettrico; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;  
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.  



 

 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di impianti 

fissi di cantiere (betoniera , silos, sebatoi). 

 
Macchine utilizzate:  
1) Autocarro; 2) 
Autogrù. 

 
Lavoratori impegnati:  
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;  

Addetto all'allestimento delle zone del cantiere per lo stocaggio di materiali, di deposito di materiali e delle attrezzatura e per 

l'istallazione di impianti fissi quali betoniera , silos, banco dei ferraioli, ecc..  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con 

suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali di sicurezza. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; b) 
Rumore; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; b) Scala semplice; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Scavo a sezione obbligata Posa di geotessuto Posa in opera di materiale drenante Rinterro di scavo Pozzetti di 
ispezione e opere d'arte  

 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 

 
Macchine utilizzate:  

1)  Autocarro;  
2)  Escavatore;  
3)  Pala meccanica.  

 
Lavoratori impegnati:  
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata;  

Addetto alla esecuzione di scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici.  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  



a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Scivolamenti, cadute a livello;  
b) Seppellimento, sprofondamento; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali;  
b) Scala semplice; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.  

 
Posa in opera nello scavo predisposto di geotessuto. 

 
Lavoratori impegnati:  
1) Addetto alla posa di geotessuto;  

Addetto che provvederà alla posa di geotessuto  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto alla posa di geotessuto;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti; c) occhiali protettivi; 

d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.  

 
Realizzazione di spessore drenante in pietrame a granulometria variabile, con interposte tubazioni drenanti. 

 
Macchine utilizzate:  
1) Dumper. 

 
Lavoratori impegnati:  
1) Addetto alla realizzazione di spessore drenante;  

Addetto alla realizzazione di spessore drenante in pietrame a granulometria variabile, con interposte tubazioni drenanti.  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto alla realizzazione di spessore drenante;  

Prescrizioni Organizzative:  



Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti; c) occhiali protettivi; 

d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Seppellimento, sprofondamento; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.  

 
Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 

 
Macchine utilizzate:  
1) Dumper; 2) Pala meccanica. 

 
Lavoratori impegnati:  
1) Addetto al rinterro di scavo;  

Addetto al rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici.  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto al rinterro di scavo;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Scivolamenti, cadute a livello; b) Seppellimento, 
sprofondamento; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.  

 
Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 

 
Macchine utilizzate:  
1) Dumper. 

 
Lavoratori impegnati:  
1) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte;  

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione prefabbricati.  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte;  



Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; b) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; b) Scala semplice; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Scavo di sbancamento Scavo a sezione obbligata Rinterro di scavo 
Riprofilatura del terreno  

 
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) e/o a mano. 

 
Macchine utilizzate:  
1) Autocarro; 2) Escavatore; 3) Pala meccanica. 

 
Lavoratori impegnati:  
1) Addetto allo scavo di sbancamento;  

Addetto all'esecuzione di scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o 

escavatore) e/o a mano.  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Seppellimento, sprofondamento; b) 
Scivolamenti, cadute a livello; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.  



 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 

 
Macchine utilizzate:  
1) Autocarro; 2) Escavatore; 3) Pala meccanica. 

 
Lavoratori impegnati:  
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata;  

Addetto alla esecuzione di scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici.  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Scivolamenti, cadute a livello; b) Seppellimento, sprofondamento; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.  

 
Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 

 
Macchine utilizzate:  
1) Dumper; 2) Pala meccanica. 

 
Lavoratori impegnati:  
1) Addetto al rinterro di scavo;  

Addetto al rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici.  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto al rinterro di scavo;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Scivolamenti, cadute a livello; b) Seppellimento, 
sprofondamento; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; b) Andatoie e 
Passerelle; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.  



 
La fase prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere provvisionali, riprofilatura delle 

sponde di solchi o fossati. 

 
Lavoratori impegnati:  
1) Addetto alla riprofilatura del terreno;  

Addetto alla riprofilatura delle sponde di solchi o fossati.  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto alla riprofilatura del terreno;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti; c) occhiali protettivi; d) 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Perforazioni per pali trivellati Posa ferri di armatura per pali trivellati Getto di calcestruzzo per pali trivellati 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione Getto in calcestruzzo per le strutture in 
fondazione  

 

 
Perforazione per fori di pali eseguita con sonda a rotazione su carro cingolato. 

 
Macchine utilizzate:  
1) Dumper;  
2) Sonda di perforazione.  

 
Lavoratori impegnati:  
1) Addetto alle perforazioni per pali trivellati;  

Addetto alla perforazione per fori di pali eseguita con sonda a rotazione su carro cingolato.  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto alle perforazioni per pali trivellati;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con 

suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio; d) otoprotettori;  e) mascherina con filtro antipolvere; f) indumenti 

protettivi (tute). 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  



a) Caduta dall'alto;  
b) Getti, schizzi;  
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);  

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.  

 
Posa di gabbie di armatura all'interno dei fori eseguiti nel terreno per la realizzazione di pali di fondazione. 

 
Macchine utilizzate:  
1) Autocarro. 

 
Lavoratori impegnati:  
1) Addetto alla posa dei ferri di armatura per pali trivellati;  

Addetto alla posa dei ferri di armatura all'interno dei fori eseguiti nel terreno per la realizzazione di pali di fondazione.  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto alla posa dei ferri di armatura per pali trivellati;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con 

suola antisdrucciolo e imperforabile; d) cintura di sicurezza; e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Caduta dall'alto;  
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.  

 
Esecuzione di getti di calcestruzzo per la realizzazione di pali trivellati gettati in opera. 

 
Macchine utilizzate:  
1) Autobetoniera; 2) Autopompa per cls. 

 
Lavoratori impegnati:  
1) Addetto al getto di calcestruzzo per pali trivellati;  

Addetto all'esecuzione di getti di calcestruzzo per la realizzazione di pali trivellati gettati in opera.  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per pali trivellati;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti; b) casco; c) stivali di sicurezza; d) 

cinture di sicurezza; e) indumenti protettivi (tute). 



 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Chimico; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Andatoie e Passerelle; b) Attrezzi 
manuali; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.  

 
 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in fondazione. 

 
Macchine utilizzate:  
1) Escavatore. 

 
Lavoratori impegnati:  
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;  

Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in 

fondazione.  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) cintura di sicurezza; e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Punture, tagli, abrasioni;  
b) Rumore; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali;  
b) Scala semplice;  
c) Trancia-piegaferri; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;  
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.  

 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 

 
Macchine utilizzate:  
1) Autobetoniera; 2) Autopompa per cls. 

 
Lavoratori impegnati:  



1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;  
Addetto all'esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.).  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  sicurezza; d) cinture di sicurezza; e) indumenti 

protettivi (tute). 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Rumore; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Andatoie e Passerelle;  
b) Attrezzi manuali;  
c) Gruppo elettrogeno;  
d) Scala semplice;  
e) Vibratore elettrico per calcestruzzo;  
  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Smobilizzo del cantiere  

 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 

provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature, 

macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 

 
Macchine utilizzate:  
1) Autocarro. 

 
Lavoratori impegnati:  
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;  

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 

cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il 

caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento.  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco; b) guanti; c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali di sicurezza. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
b) Rumore; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali;  
b) Scala semplice; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  



Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.  



 

 
Elenco dei rischi:  
1) Caduta dall'alto;  
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
3) Cancerogeno e mutageno;  
4) Chimico;  
5) Elettrocuzione;  
6) Getti, schizzi;  
7) Inalazione polveri, fibre;  
8) Investimento, ribaltamento;  
9) M.M.C. (sollevamento e trasporto);  
10) M.M.C. (spinta e traino); 
11) Punture, tagli, abrasioni;  
12) Rumore;  
13) Scivolamenti, cadute a livello;  
14) Seppellimento, sprofondamento;  
15) Ustioni;  
16) Vibrazioni. 
 

 
Descrizione del Rischio:  
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, da 

un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a) Nelle lavorazioni: Perforazioni per pali trivellati; Posa ferri di armatura per pali trivellati; Perforazioni per pozzi  
drenanti;  

Prescrizioni Organizzative:  
Ove necessario, predisporre protezioni collettive (parapetti, ecc.), per il personale addetto alla perforazione.  

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di gabbionature metalliche esistenti;  
Prescrizioni Esecutive:  

Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare dispositivi di 

protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici  

sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di 

trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.  

c)  Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture prefabbricate in c.a.;  
Prescrizioni Organizzative:  

Nelle operazioni di montaggio di strutture prefabbricate, quando esiste pericolo di caduta di persone, deve essere attuata almeno 

una delle seguenti misure di sicurezza atte ad eliminare il predetto pericolo:  a) impiego di impalcatura, ponteggio o analoga opera 

provvisionale;  b) adozione di cinture di sicurezza con bretelle collegate a fune di trattenuta di lunghezza tale da limitare l'eventuale 

caduta a non oltre 1,5 m;  c) adozioni di reti di sicurezza; d) adozione di sistemi o procedure espressamente citati nelle istruzioni 

scritte fornite dal fornitore o dalla ditta  di montaggio. Nella costruzione di edifici, in luogo del punto a), possono essere adottate 

difese applicate alle strutture prefabbricate a piè d'opera ovvero immediatamente dopo il loro montaggio, costituite da parapetto 

normale con arresto al piede, ovvero del parapetto normale, arretrato di 30 cm rispetto al filo esterno del struttura alla quale è 

affiancato, e sottostante mantovana, in corrispondenza dei luoghi di stazionamento e di transito accessibile.  



 
Descrizione del Rischio:  
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 

opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 

distanza. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a)  Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Allestimento di servizi igienico-assitenziali del cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Smobilizzo del cantiere;  

Prescrizioni Esecutive:  
Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento devono 

verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante 

il sollevamento del carico, gli addetti devono accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali 

eventualmente presenti, solo per lo stretto necessario. Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed 

aggancio del carico, devono allontanarsi al più presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. Addetti all'imbracatura: 

attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in 

arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo 

quando questo è giunto quasi al suo piano di destinazione. Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il 

carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso. Addetti 

all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte dell'apparecchio di 

sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali, per 

evitare agganci accidentali.  

b)  Nelle lavorazioni: Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa ferri di armatura per pali trivellati;  
Prescrizioni Esecutive:  

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente; b) 

accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti; c) 

allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento; d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi 

al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti; f) accertarsi della stabilità del carico prima 

di sgancioarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature  

o materiali durante la manovra di richiamo.  

 
Descrizione del Rischio:  
Attività in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la 

produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività 

lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a)  Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;  
Misure tecniche e organizzative:  

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono essere 

adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle 

varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione; b) 

i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli 

agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo 

di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa; c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che 

possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione; d) le 

lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni  

o mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi 

connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni effettuate in 



aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad 

agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a 

misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento 

non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 

81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o 

mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti; h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in 

modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro 

di agenti cancerogeni o mutageni;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di 

lavoro appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti 

cancerogeni o mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti 

cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile. Misure igieniche. Devono essere 

assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e 

fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri 

indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in 

luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono 

esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieti di fumo, di assunzione di 

bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici.  

 
Descrizione del Rischio:  
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per 

tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a) Nelle lavorazioni: Getto di calcestruzzo per pali trivellati; Realizzazione della carpenteria canale; Getto in  
calcestruzzo per formazione di canale;  

Misure tecniche e organizzative:  
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti 

chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori; b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente; 

c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della 

lavorazione; d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo; e) devono essere 

fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei 

lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di 

lavorazione; g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella 

manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono 

detti agenti.  

 
Descrizione del Rischio:  
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 

prossimità del lavoratore. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;  
Prescrizioni Organizzative:  

Impianto elettrico: requisiti fondamentali. Tutti i materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti 

elettrici ed elettronici devono essere realizzati e posti in opera secondo la regola d'arte. I materiali, le apparecchiature, i macchinari, 



le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano 

costruiti a regola d'arte. Componenti elettrici: marchi e certificazioni. Tutti i componenti elettrici dell'impianto devono essere 

conformi alle norme CEI ed essere corredati dai seguenti marchi:  a) costruttore; b) grado di protezione; c) organismo di 

certificazione riconosciuto dalla CEE. In caso di assenza del marchio relativo ad un organismo di certificazione riconosciuto dalla 

CEE, il prodotto dovrà essere corredato di dichiarazione di conformità alle norme redatta dal costruttore, da tenere in cantiere a 

disposizione degli ispettori. Componenti elettrici: grado di protezione. Il grado di protezione contro la penetrazione di corpi 

solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, deve essere: a) non inferiore a IP 44, se 

l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70-1);  b) non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto 

con la possibilità di investimenti da parte di getti d'acqua. In particolare, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere 

conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo:  a) IP 44, contro la penetrazione 

di corpi solidi e liquidi; b) IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. E' da ricordare che tutte le prese a norma sono dotate di un 

sistema di ritenuta che eviti il contatto accidentale della spina. Le prese a spina con corrente nominale maggiore di 16 A devono 

essere di tipo interbloccato, con interblocco perfettamente funzionante. Impianto elettrico: schema unifilare. Nei cantieri 

alimentati in bassa tensione ed in particolare nei grossi complessi, dove la molteplicità delle linee e dei condotti ne richiede una 

conoscenza dimensionale e topografica, si consiglia di disporre lo schema elettrico unifilare di distribuzione e quello dei circuiti 

ausiliari. Illuminazione di sicurezza del cantiere. Tutte le zone del cantiere particolarmente buie (zone destinate a parcheggi 

sotterranei, zone interne di edifici con notevole estensione planimetrica, ecc.), dovranno essere dotate di adeguata illuminazione di 

sicurezza, sufficiente ad indicare con chiarezza le vie di uscita qualora venga a mancare l'illuminazione ordinaria. Interruttore 

differenziale. Immediatamente a valle del punto di consegna dell'ente distributore deve essere installato, in un contenitore di 

materiale isolante con chiusura a chiave, un interruttore automatico e differenziale di tipo selettivo; ove ciò non risultasse possibile, 

si dovrà provvedere a realizzare la parte di impianto posta a monte di esso in classe II (doppio isolamento). La corrente nominale 

(I∆n) di detto interruttore, deve essere coordinata con la resistenza di terra (RT) del dispersore in modo che  

sia RT x I∆n ≤ 25 V. L'efficienza di tutti gli interruttori differenziali presenti sul cantiere deve essere frequentemente verificata agendo sul 

tasto di sganciamento manuale presente su ciascun interruttore. Differenti tipi di alimentazione del circuito. Qualora fossero presenti 

più tipi di alimentazione, il collegamento all'impianto dovrà avvenire mediante dispositivi che ne impediscano l'interconnessione. 

Fornitura di energia ad altre imprese. Devono essere assolutamente vietati allacci di fortuna per la fornitura di energia elettrica ad 

eventuali altre imprese. Nel caso che altre imprese utilizzino l'impianto elettrico, si dovrà pretendere che il materiale elettrico utilizzato 

sia conforme alle norme nonché in perfetto stato di conservazione. Luoghi conduttori ristretti. Sono da considerarsi "luoghi conduttori 

ristretti" tutti quei luoghi ove il lavoratore possa venire a contatto con superfici in tensione con un'ampia parte del corpo diversa da mani e 

piedi (ad esempio i serbatoi metallici o le cavità entro strutture non isolanti), i lavori svolti su tralicci e quelli eseguiti in presenza di acqua 

o fango. Per assicurare adeguata protezione nei confronti dei "contatti diretti", si dovrà realizzare l'impianto con barriere ed involucri, che 

offrano garanzie di una elevata tenuta, e che presentino un grado di protezione pari almeno a IP XX B, oppure un grado di isolamento, 

anche degli isolatori, in grado di sopportare una tensione di prova di 500 V per un minuto. Sono tassativamente vietate misure di 

protezione realizzate tramite ostacoli o distanziatori. Per quanto riguarda i "contatti indiretti", le misure di protezione vanno distinte fra 

quelle per componenti fissi e mobili dell'impianto. Quattro sono le possibili soluzioni di isolamento per quanto riguarda i componenti 

fissi: a) alimentazione in bassissima tensione di sicurezza (SELV) max 50 V (25 V nei cantieri) in c.a. e 120 V in c.c.; b) separazione 

elettrica tramite trasformatore di isolamento;  c) impiego di componenti di classe II (compresi i cavi), con utenze protette da un 

differenziale con corrente di intervento non superiore a 0,05 A e dotate di un adeguato IP; d) interruzione automatica, mediante un 

dispositivo differenziale, con corrente di intervento non superiore a 0,05 A ed installazione di un collegamento equipotenziale 

supplementare fra le masse degli apparecchi fissi e le parti conduttrici (in genere masse estranee) del luogo conduttore ristretto. Le 

lampade elettriche, ad esempio, vanno in genere alimentate da sistemi a bassissima tensione di sicurezza (SELV). Per quanto riguarda gli 

utensili elettrici portatili, essi possono essere o alimentati da sistemi a bassissima tensione (SELV), oppure da trasformatori di isolamento 

se a ciascun avvolgimento secondario venga collegato un solo componente. La soluzione, però, da preferire è quella di utilizzare utensili 

aventi grado di isolamento di classe  

II. In ogni caso, se si sceglie di utilizzare sistemi di alimentazione a bassissima tensione o trasformatori di isolamento, le sorgenti di 

alimentazione e i trasformatori devono essere tenuti all'esterno del luogo conduttore ristretto. Realizzazione di varchi protetti. La 

realizzazione dei varchi protetti deve avvenire in assenza di energia elettrica nel tratto interessato, che pur se privo di energia, deve essere 

ugualmente collegato a terra. I varchi protetti in metallo devono essere tassativamente collegati a terra. Verifiche a cura dell'elettricista. 

Al termine della realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere (ed a intervalli di tempo regolari durante il suo esercizio) dovrà essere 

eseguita da parte di un elettricista abilitato, una verifica visiva generale e le seguenti prove strumentali, i cui esiti andranno 

obbligatoriamente riportati in un rapporto da tenersi in cantiere, per essere mostrato al personale ispettivo. Prove strumentali: 1) verifica 

della continuità dei conduttori;  2) prova di polarità;  3) prove di funzionamento; 4) verifica circuiti SELV;  5) prove interruttori 

differenziali;  6) verifica protezione per separazione elettrica;  7) misura della resistenza di terra di un dispersore; 8) misura della 

resistività del terreno;  9) misura della resistenza totale (sistema TT);  10) misura dell'impedenza Zg del circuito di guasto (sistema TN);  

11) misura della resistenza dell'anello di guasto (TT) senza neutro distribuito; 12) ricerca di masse estranee;  13) misura della resistenza di 

terra di un picchetto o di un dispersore in fase di installazione; 14) misura della corrente di guasto a terra (TT); 15) misura della corrente 

di guasto a terra (TN); 16) misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TN); 18) misura della corrente minima di cortocircuito 

prevista (TT). Soggetti abilitati ad eseguire i lavori. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da 

imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di 

conformità".  

Riferimenti Normativi:  
Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.1; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.2; Legge 18 ottobre 1977 n.791; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,  

Art. 81; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 9; CEI 23-12; CEI 70-1; CEI 64-8/7; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22  



gennaio 2008 n.37. b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;  
Prescrizioni Organizzative:  

Impianto di messa a terra: denuncia. La messa in esercizio degli impianti elettrici di messa a terra e dei dispositivi di protezione contro 

le scariche atmosferiche non può essere effettuata prima della verifica eseguita dall'installatore che rilascia la dichiarazione di conformità 

ai sensi della normativa vigente. La dichiarazione di conformità equivale a tutti gli effetti ad omologazione dell'impianto. Entro trenta 

giorni dalla messa in esercizio dell'impianto, il datore di lavoro invia la dichiarazione di conformità all'ISPESL ed all'ASL o all'ARPA 

territorialmente competenti. Nei comuni singoli o associati ove e' stato attivato lo sportello unico per le attività produttive la dichiarazione 

di conformità è presentata allo stesso. Impianto di messa a terra: verifiche periodiche. Gli impianti di messa a terra devono essere 

verificati periodicamente ad intervalli non superiori a due anni, allo scopo di accertarne lo stato di efficienza, da parte dell'ASL 

competente per territorio. I relativi verbali, rilasciati dai tecnici dell'ASL, dovranno essere tenuti sul cantiere a disposizione degli organi di 

vigilanza.  Impianto di messa a terra: inizio lavori. Appena ultimati i lavori di movimento terra, deve iniziarsi la realizzazione 

dell'impianto di messa a terra per il cantiere. Impianto di messa a terra: generalità. L'impianto di terra deve essere realizzato in modo 

da garantire la protezione contro i contatti indiretti: a tale scopo la forma di protezione che offre il maggior grado di sicurezza, è il 

coordinamento fra l'impianto di terra stesso e le protezioni attive (interruttori o dispositivi differenziali). La sicurezza verrà garantita se la 

resistenza di terra (RT) del dispersore e la corrente nominale  (I∆n) differenziale del dispositivo di protezione saranno coordinate secondo 

la  

relazione RT x I∆n ≤ 25 V, nel caso di corrente alternata. Nel caso di corrente continua il valore della tensione di contatto non dovrà 

essere superiore a 60 V. Impianto di messa a terra: componenti. L'impianto di messa a terra è composto dagli elementi di dispersione, 

dai conduttori di terra, dai conduttori di protezione e dai conduttori equipotenziali, destinati, questi ultimi, alla messa a terra delle masse e 

delle eventuali masse estranee. Impianto di messa a terra: unicità impianto. L'impianto di messa a terra dovrà essere unico per l'intero 

cantiere e dovrà essere collegato al dispersore delle cariche atmosferiche se esiste. Impianto di messa a terra: realizzazione ad anello. 

L'impianto di messa a terra dovrà essere realizzato ad anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio 

accidentale di un conduttore di terra. Impianto di messa a terra: caratteristiche e dimensioni degli elementi dispersori. Il dispersore 

per la presa di terra deve essere, per materiale di costruzione, forma, dimensione e collocazione, appropriato alla natura ed alle condizioni 

del terreno, in modo da garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 Ohm per gli impianti 

utilizzatori a tensione sino a 1000 Volt. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine elettriche il dispersore deve presentare quella 

minor resistenza di sicurezza adeguata alle caratteristiche e alle particolarità degli impianti. Gli elementi dispersori intenzionali interrati, 

dovranno essere realizzati con materiale il più possibile resistente alla corrosione (rame o ferro zincato) ed andranno posizionati ad una 

profondità maggiore di 70 cm, profondità alla quale non risentiranno dei fenomeni di essiccamento o congelamento del terreno. E' vietato 

utilizzare come dispersore per le prese di terra le tubazioni di gas, di aria compressa e simili. I ferri di armatura del calcestruzzo interrato 

devono essere considerati ottimi elementi di dispersione, in quanto la loro velocità di corrosione è notevolmente inferiore a quella che si 

avrebbe sullo stesso materiale se fosse direttamente a contatto con il terreno. Il calcestruzzo, inoltre, grazie alla sua composizione alcalina 

ed alla sua natura fortemente igroscopica è un buon conduttore di corrente, e tende a drenare ed a trattenere l'umidità del terreno, 

mantenendo la sua conducibilità anche in zone molto asciutte. Le norme CEI 11-8 forniscono le dimensioni minime dei conduttori 

utilizzabili come dispersori, in funzione  

della loro morfologia e del materiale con cui sono realizzati:  a) per la tipologia a piastra, la dimensione minima consentita è di 3 mm, sia 

se si realizzi in acciaio zincato che in rame; b) per la tipologia a nastro la dimensione e la sezione minima devono essere rispettivamente 

di 3 mm e 100 mm
2

, se realizzato in acciaio zincato, e di 3 mm e 50 mm
2 

se in rame; c) se si utilizza un tondino o conduttore massicci, la 

sezione minima consentita sarà di 50 mm
2

, se realizzato in acciaio zincato, o di 35 mm
2

 se in rame; d) se si utilizza un conduttore cordato, 

il diametro dei fili dovrà risultare non minore di 1.8 mm, sia che sia realizzato in acciaio zincato che in rame, ma la sua sezione dovrà 

essere non inferiore a 50 mm
2

 nel primo caso, o a 35 mm
2

 nel secondo; e) qualora si adoperi un picchetto a tubo, il suo diametro esterno 

ed il suo spessore dovrà essere di 40 mm e 2 mm
2

, se costituito di acciaio zincato, oppure di 30 mm e 3 mm
2 

se costituito in rame; f) se si 

utilizza un picchetto massiccio, il diametro esterno  

dovrà essere non inferiore a 20 mm, se realizzato in acciaio zincato, o 15 mm se in rame;  g) infine, se si decide di utilizzare un picchetto 

in profilato, lo spessore ed il diametro trasversale dovranno risultare, rispettivamente, di 5 mm e 50 mm , sia se costituito di acciaio 

zincato che in rame. In tutti i casi suddetti, può utilizzarsi anche acciaio privo di rivestimento protettivo, purché con spessore aumentato 

del 50 % e con sezione minima 100 mm
2

. Impianto di messa a terra: conduttori. Il nodo principale dell'impianto di messa a terra dovrà 

essere realizzato mediante un morsetto od una sbarra, cui andranno collegati i conduttori di terra, quelli equipotenziali e quelli di 

protezione, che uniscono all'impianto di terra le masse dei quadri e degli utilizzatori elettrici. Gli alveoli di terra delle prese, così come le 

masse dei quadri metallici, andranno collegati al nodo principale per mezzo di un conduttore di protezione di sezione pari a quello del  

conduttore di fase, con un minimo di 2,5 mm
2 

(oppure 4 mm
2 

nel caso non fosse prevista alcuna protezione meccanica del conduttore). Le 

strutture metalliche quali ponteggi, cancellate, travature, canali, ecc. e tutte quelle interessate dal passaggio di cavi elettrici, dovranno 

essere dotate di messa a terra mediante conduttori equipotenziali di sezione non inferiore a metà di quella del conduttore principale 

dell'impianto, con un minimo di 6 mm
2

 al fine di garantire alla connessione una sufficiente tenuta alle sollecitazioni meccaniche. Se il 

conduttore equipotenziale è in rame la sua sezione può essere anche inferiore a 25 mm
2

. I conduttori elettrici dell'impianto di messa a terra 

devono rispettare la codifica dei colori (giallo-verde per i conduttori di terra, di protezione e equipotenziali, mentre nel caso che il cavo 

sia nudo deve portare fascette giallo verdi con il simbolo della terra). I morsetti destinati al collegamento di conduttori di terra, 

equipotenziali e di protezione, devono essere contraddistinti con lo stesso segno grafico. Le connessioni tra le varie parti dell'impianto e 

tra queste e i dispersori devono essere realizzate in modo idoneo. I conduttori di protezione e di terra collegati ai picchetti devono esser di 

sezioni adeguate e comunque non  

inferiore a quelle di seguito riportate:  a) per conduttori di fase dell'impianto di sezione S ≤ 16 mm
2

, la sezione del conduttore di 



protezione dovrà essere Sp = S;  b) per conduttori di fase dell'impianto di sezione S compresa tra 16  e 35 mm
2

, la sezione del conduttore 

di protezione dovrà essere Sp = 16 mm
2

; c) per conduttori di fase dell'impianto di sezione S ≥ 35 mm
2

, la sezione del conduttore di 

protezione dovrà essere Sp = S/2 mm
2

.  

Impianto di messa a terra: collegamenti a macchine e apparecchiature. Tutte le apparecchiature elettriche di classe I e le grandi 

masse metalliche devono essere collegate all'impianto di terra: questi collegamenti dovranno essere effettuati in corrispondenza delle 

masse elettriche, cioè di quelle parti che possono andare in tensione per cedimento dell'isolamento funzionale. Il cavo di protezione delle 

utenze elettriche deve essere compreso nel cavo di alimentazione: si evita, in questo modo, l'alimentazione di utenze non collegate a 

terra. Le apparecchiature di classe II non vanno collegate a terra.  

Riferimenti Normativi:  
D.I. 15 ottobre 1993 n.519, Art. 3; D.P.R. 22 ottobre 2001 n.462, Art. 2; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 86; CEI 11-1; CEI 64-8.  

 
Descrizione del Rischio:  
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, 

sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione di schegge. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a) Nelle lavorazioni: Perforazioni per pali trivellati; Perforazioni per pozzi drenanti; Perforazioni per la realizzazione  
di microdreni;  

Prescrizioni Organizzative:  
In prossimità del foro di perforazione dovranno essere posizionati schermi protettivi dalle possibili proiezioni di residui di perforazione 

(terriccio), per salvaguardare il personale addetto.  

 
Descrizione del Rischio:  
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in 

grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di gabbionature metalliche esistenti; Taglio di opere in c.a.; Demolizione generale di  
strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici;  

Prescrizioni Organizzative:  
Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali 

di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente.  

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153.  

 
Descrizione del Rischio:  
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Formazione di fondazione stradale; Formazione  



di manto di usura e collegamento; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Montaggio di guard-rails;  
Prescrizioni Esecutive:  

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte flusso di 

mezzi d'opera.  

b) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Formazione di manto di usura e collegamento;  
Prescrizioni Esecutive:  

L'addetto a terra nei lavori stradali dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e provvedere adeguatamente a deviare 

il traffico stradale.  

 
Descrizione del Rischio:  
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre 

i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a)  Nelle lavorazioni: Perforazioni per pali trivellati; Posa di gabbionature metalliche; Rimozione di gabbionature 
metalliche esistenti; Taglio di opere in c.a.; Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi 
meccanici; Perforazioni per pozzi drenanti; Perforazioni per la realizzazione di microdreni; Cordoli, zanelle e opere 
d'arte; Montaggio di guard-rails;  

Misure tecniche e organizzative:  
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di 

lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla 

movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona; 

d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale 

devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento; g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo 

non brusco.  

 
Descrizione del Rischio:  
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con azioni di spinta e traino. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 

(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: a) 

Nelle lavorazioni: Taglio di opere in c.a.;  
Misure tecniche e organizzative:  

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) la 

movimentazione dei carichi deve avvenire a basse accelerazioni e velocità, i punti di presa del carico devono trovarsi ad un'altezza da 

terra adeguata; b) il carico deve essere dotato di adeguati punti di presa, deve essere stabile e la visione attorno ad esso buona; c) le ruote 

dei carrelli devono essere adeguate al carico e dotate di freni, il pavimento non deve creare problemi per il corretto funzionamento delle 

ruote;  d) l'ambiente di lavoro: spazi per la movimentazione e postura, rampe o piste, clima, illuminazione, devono essere adeguate;  e) il 

tipo di lavoro svolto non deve richiedere una particolare capacità e formazione per i lavoratori;  f) l'abbigliamento e le attrezzature di 

protezione non devono ostacolare la postura e i movimenti dei lavoratori; g) le attrezzatura per la movimentazione e la pavimentazione 

devono essere tenuti in buona condizione, i lavoratori devono avere un'adeguata conoscenza delle procedure di manutenzione.  

 
Descrizione del Rischio:  



Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 

comunque capaci di procurare lesioni.  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;  

 
Prescrizioni Esecutive:  

I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti con nastro colorato e/o mediante tavole legate provvisoriamente agli 

stessi.  

 
Descrizione del Rischio:  
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 

protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a)  Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Allestimento di servizi igienico-assitenziali del cantiere; Allestimento di 
depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Asportazione di strato di usura e collegamento; 
Formazione di manto di usura e collegamento; Smobilizzo del cantiere;  

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".  

Misure tecniche e organizzative:  
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione 

di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 

lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 

lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 

rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  

b)  Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria canale; Getto in 
calcestruzzo per formazione di canale;  

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".  

Misure tecniche e organizzative:  
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 

lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 

lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 

rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. Segnalazione e delimitazione 

dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di 

lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e 



giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 

superiori di azione.  

c)  Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;  

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".  

Misure tecniche e organizzative:  
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione 

di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 

lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 

lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 

rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  

d) Nelle lavorazioni: Taglio di opere in c.a.; Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi 
meccanici;  

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".  

Misure tecniche e organizzative:  
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione 

di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 

lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 

lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 

rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  

e) Nelle lavorazioni: Formazione di fondazione stradale; Cordoli, zanelle e opere d'arte;  

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".  

Misure tecniche e organizzative:  
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione 

di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 

lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 

lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 

rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  

 
Descrizione del Rischio:  
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da 

cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Scavo di  



sbancamento;  
Prescrizioni Esecutive:  

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di sicurezza e 

spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo con opportuni 

cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti.  

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.  

b) Nelle lavorazioni: Posa di geotessuto; Riprofilatura del terreno; Prescrizioni Esecutive:  
L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o 

cadute.  

 
Descrizione del Rischio:  
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, di 

demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, 

e altre. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Scavo di sbancamento;  
Prescrizioni Organizzative:  

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da 

temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. Riferimenti Normativi:  

b)  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. Nelle lavorazioni: Posa in opera di materiale 
drenante; Rinterro di scavo;  

Prescrizioni Esecutive:  

 Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, oltre che nel campo di azione 

dell'escavatore, anche alla base dello scavo.  

c)  
Nelle lavorazioni: Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; 
Prescrizioni Organizzative:  

 I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere condotti in maniera 

da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti, ricorrendo, ove 

occorra, al loro preventivo puntellamento.  

 
Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151.  

 
Descrizione del Rischio:  
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura nei lavori a caldo o per contatto con organi di macchine o per 

contatto con particelle di metallo incandescente o motori, o sostanze chimiche aggressive.  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;  

 
Prescrizioni Esecutive:  

L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori.  



 
Descrizione del Rischio:  
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda 

al documento di valutazione specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a)  Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Taglio di opere in c.a.; Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; 
Asportazione di strato di usura e collegamento;  

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".  

Misure tecniche e organizzative:  
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di 

lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione; c) 

l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi 

di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere 

adeguate al lavoro da svolgere; b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di 

vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.  

Dispositivi di protezione individuale:  
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio, maniglie che 

attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni  

Elenco degli attrezzi:  
1) Andatoie e Passerelle;  
2) Attrezzi manuali;  
3) Carriola;  
4) Centralina idraulica a motore; 
5) Cesoie pneumatiche;  
6) Compressore con motore endotermico;  
7) Gruppo elettrogeno;  
8) Martello demolitore pneumatico;  
9) Ponteggio metallico fisso;  
10) Scala semplice;  
11) Sega circolare;  
12) Smerigliatrice angolare (flessibile);  
13) Trancia-piegaferri;  
14) Trapano elettrico;  
15) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 

 
Andatoie e Passerelle  
Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro 

collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 



 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Caduta dall'alto;  
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Modalità d'utilizzo: 1) Controllare la stabilità, solidità e completezza dell'andatoia o passerella, rivolgendo particolare attenzione al 

tavolato di calpestio ed ai parapetti; 2) Evitare di sovraccaricare l'andatoia o passerella;  3) Ogni anomalia o instabilità dell'andatoia o 

passerella, andrà tempestivamente segnalata al preposto e/o al datore di lavoro. Principali modalità di posa in opera: 1) Le andatoie o 

passerelle devono avere larghezza non inferiore a m 0.60 se destinate al solo passaggio dei lavoratori, a m 1.20 se destinate anche al 

trasporto dei materiali;  2) La pendenza non deve essere superiore al 25%; può raggiungere il 50% per altezze non superiori a più della 

metà della lunghezza;  3) Per lunghezze superiori a m 6 e ad andamento inclinato, la passarella dovrà esser interrotta da pianerottoli di 

riposo;  4) Sul calpestio delle andatoie e passarelle, andranno fissati listelli trasversali a distanza non superiore a m 0.40 (distanza 

approssimativamente pari al passo di un uomo carico);  5) I lati delle andatoie e passerelle prospicienti il vuoto, dovranno essere munite di 

normali parapetti e tavole fermapiede;  6) Qualora le andatoie e passerelle costituiscano un passaggio stabile non provvisorio e sussista la 

possibilità di caduta di materiali dall'alto, andranno adeguatamente protette a mezzo di un impalcato di sicurezza.  

Riferimenti Normativi:  
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164; D.Lgs. 19 settembre 1994 n.626. 2) 

DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza; b) guanti; c) indumenti 

protettivi (tute). 

 
Attrezzi manuali  
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, sono 

sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla specifica 

funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Punture, tagli, abrasioni; 2) Urti, colpi, 
impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso: 1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;  2) Assicurati del buono stato del manico e del  

suo efficace fissaggio.  

Durante l'uso: 1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli;  2) Quando si utilizzano attrezzi ad impatto,  

provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti;  3) Assumi una posizione stabile e corretta;  4) Evita di abbandonare gli  

attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli negli appositi contenitori.  

Dopo l'uso: 1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura.  

 

Riferimenti Normativi:  

D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164; D.Lgs. 19 settembre 1994 n.626.  

2)  DPI: utilizzatore attrezzi manuali;  

 Prescrizioni Organizzative:  

 Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;   b) calzature di 

sicurezza;  

c)  

 occhiali; d) guanti.    



3)  Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;    
  Prescrizioni Esecutive:  

 
Prima dell'uso: 1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;  2) Assicurati del 

buono stato del manico e del  

suo efficace fissaggio.  

Durante l'uso: 1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli;  2) Quando si utilizzano 

attrezzi ad impatto,  

provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti;  3) Assumi una posizione stabile e corretta;  4) 

Evita di abbandonare gli  

attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli negli appositi contenitori.  

Dopo l'uso: 1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura.  

 

Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  

 
La carriola è un'attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Punture, tagli, abrasioni; 2) Urti, colpi, 
impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Carriola: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso:  1) controllare che la carriola non sia deteriorata. 

Durante l'uso: 1) impugnare saldamente la carriola;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) utilizzare la carriola 

spingendola, evitando di trascinarla;  4) non utilizzare in maniera impropria la carriola.  

Dopo l'uso: 1) pulire accuratamente la carirola; 2) controllare lo stato d'uso della carirola.  

 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 2) 

DPI: utilizzatore carriola;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) 

indumenti protettivi.  

 
La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per l'azionamento di utensili idraulici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Cesoiamenti, stritolamenti;  
2) Inalazione fumi, gas, vapori;  



3) Scoppio;  
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;  

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Centralina idraulica a motore: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso: 1) Accertarsi dell'integrità e dell'efficacia del rivestimento fonoassorbente;  2) Accertati dell'integrità dei tubi e delle 

connessioni dell'impianto idraulico;  3) Accertati che sulla centralina idraulica, e/o immediatamente a valle della mandata, sia presente un 

efficiente manometro per il controllo della pressione idraulica;  4) Assicurati che la macchina sia posizionata in luoghi sufficientemente 

aerati e che le tubazioni di allontanamento dei gas di scarico non interferiscano con prese d'aria di altre macchine o di impianti di 

condizionamento; 5) Delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. Durante l'uso: 1) Provvedi a verificare 

frequentemente l'integrità dei tubi e delle connessioni dell'impianto idraulico;  2) Qualora dovesse essere necessario intervenire su parti 

dell'impianto idraulico, adoperati preventivamente per azzerare la pressione nell'impianto stesso;  3) Durante i rifornimenti, spegni il 

motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina; 4) Informa tempestivamente il preposto e/o 

il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver chiuso il 

rubinetto del carburante;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e 

sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente.  

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 2) 

DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza; b) occhiali;  c) otoprotettori; 

d) guanti; e) maschera; f) indumenti protettivi.  

 
Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Cesoiamenti, stritolamenti;  
2) Scoppio;  
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;  

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Cesoie pneumatiche: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza del dispositivo di comando;  2) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni con 

l'utensile; 3) delimitare la zona d'intervento. Durante l'uso:  1) raggiungere le posizioni alte di lavoro con idonee attrezzature;  2) tenersi 

fuori dalla traiettoria di caduta del materiale. Dopo l'uso: 1) scollegare i tubi di afflusso dell'aria dall'utensile;  2) provvedere alla 

registrazione e alla lubrificazione dell'utensile;  3) controllare l'integrità delle lame; 4) segnalare eventuali malfunzionamenti.  

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 2) 

DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco; b) calzature di sicurezza; c) visiera; d) 

guanti; e) indumenti protettivi. 

 
Compressore con motore endotermico  
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche 

(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 2) 
Incendi, esplosioni; 3) Scoppio; 



 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso: 1) posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati;  2) sistemare in posizione stabile il compressore; 3) 

allontanare dalla macchina materiali infiammabili;  4) verificare la funzionalità della strumentazione;  5) controllare l'integrità 

dell'isolamento acustico;  6) verificare l'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d'olio; 7) verificare l'efficienza del filtro 

dell'aria aspirata; 8) verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta. Durante l'uso: 1) aprire il rubinetto 

dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di regime del motore;  2) tenere sotto controllo i 

manometri;  3) non rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento e non fumare; 5) 

segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. Dopo l'uso: 1) spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria; 2) eseguire le 

operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento; 3) nelle operazioni di manutenzione 

attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.  

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 2) 

DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) otoprotettori; c) 

guanti;  d) indumenti protettivi. 

 
Gruppo elettrogeno  
Macchina alimentata da un motore a scoppio destinata alla produzione di energia elettrica per l'alimentazione di attrezzature ed utensili 

del cantiere. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Elettrocuzione;  
2) Inalazione fumi, gas, vapori;  
3) Incendi, esplosioni;  
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;  

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Gruppo elettrogeno: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso: 1) Ricordati di posizionare il gruppo elettrogeno all'aperto o in luoghi aerati, tali da consentire lo smaltimento delle 

emissioni di scarico del motore;  2) Accertati del buono stato degli organi di scarico dei gas combusti e dei relativi attacchi al gruppo 

elettrogeno; 3) Accertati che il luogo di scarico dei gas combusti sia posto a conveniente distanza da prese di aspirazione d'aria di altre 

macchine o aria condizionata; 4) Accertati che il gruppo elettrogeno sia opportunamente distanziato dalle postazioni di lavoro; 5) 

Accertati della stabilità della macchina;  6) Accertati di aver collegato il gruppo elettrogeno all'impianto di terra del cantiere; 7) Assicurati 

che il gruppo elettrogeno sia dotato di interruttore di protezione: in sua assenza gli attrezzi utilizzatori dovranno essere alimentati 

interponendo un quadro elettrico a norma;  8) Accertati del buon funzionamento dell'interruttore di comando e di protezione; 9) Controlla 

la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia). Durante l'uso: 1) Delimita l'area di lavoro esposta 

a livello di rumorosità elevato; 2) Evita assolutamente di aprire o rimuovere gli sportelli e/o gli schermi fonoisolanti;  3) Accertati che non 

vi siano perdite o trasudamenti di carburante;  4) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di 

fiamme libere in adiacenza della macchina; 5) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli 

che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver staccato l'interruttore e spento il motore; 2) Effettua tutte le 

operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore 

sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente.  

Riferimenti Normativi:  
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164; D.Lgs. 19 settembre 1994 n.626. 2) 

DPI: utilizzatore gruppo elettrogeno;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) otoprotettori;  c) 

guanti; d) indumenti protettivi (tute). 

 



Martello demolitore pneumatico  
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di 

colpi ed una battuta potente. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 2) 
Inalazione polveri, fibre; 3) Scivolamenti, 
cadute a livello; 4) Urti, colpi, impatti, 
compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso: 1) verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore; 2) verificare l'efficienza del dispositivo di comando; 3) 

controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile; 4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. Durante 

l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile;  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) utilizzare il martello senza 

forzature;  4) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  5) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro e scaricare la 

tubazione;  6) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. Dopo l'uso: 1) disattivare il compressore e scaricare il serbatoio 

dell'aria; 2) scollegare i tubi di alimentazione dell'aria; 3) controllare l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria.  

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 2) 

DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco; b) calzature di sicurezza; c) occhiali; 

d) maschera; e) otoprotettori; f) guanti antivibrazioni; g) indumenti protettivi. 

 
Ponteggio metallico fisso  
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Caduta dall'alto;  
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
3) Scivolamenti, cadute a livello;  

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la protezione 

contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile; 2) verificare la 

stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungate 

interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un cantiere già avviato, con il ponteggio già 

installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo agevole e sicuro, utilizzando le apposite  scale a 

mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio;  6) 

evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio; 7) evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici 

del ponteggio; 8) abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento;  9) controllare che in cantiere siano conservate tutte le 

documentazioni tecniche necessarie e richieste relative all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del 

ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal materiale non più utilizzabile; 11) segnalare al responsabile del 

cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato.  

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 2) DPI: 



utilizzatore ponteggio metallico fisso;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) 

attrezzatura anticaduta. 

 
Scala semplice  
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Caduta dall'alto;  
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;  

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Organizzative:  
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 

quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) 

le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due 

pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) in tutti i casi le scale devono essere provviste 

di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle 

estremità superiori.  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m), 

curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato); 2) le scale usate per 

l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno di una costruzione od 

opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto; 4) la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una 

misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale 

posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere 

sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra 

persona; 2) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti 

oltre il piano di arrivo; 4) la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) 

quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua 

vigilanza sulla scala; 6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. Dopo l'uso: 1) controllare periodicamente 

lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un 

luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci; 3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, 

in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.  

Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.  

2)  DPI: utilizzatore scala semplice;  

 Prescrizioni Organizzative:  

 Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 

sicurezza;  
c)  

 guanti.   
 
Sega circolare  
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle 

diverse lavorazioni. Dal punto di vista tipologico, le seghe circolari si differenziano, anzitutto, per essere fisse o mobili; altri parametri di 

diversificazione possono essere il tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio della lama, la possibilità di regolare o 

meno la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con postazione fissa sono costituite da un banco di lavoro 

al di sotto del quale viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con disco a sega o dentato. Al di sopra della 

sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed inferiormente un carter a protezione delle 

cinghie di trasmissione e della lama. La versione portatile presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla 

quale è possibile dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è posizionato nella parte inferiore. 



 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Elettrocuzione;  
2) Inalazione polveri, fibre;  
3) Punture, tagli, abrasioni;  
4) Scivolamenti, cadute a livello;  
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;  
6) Ustioni;  

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Sega circolare: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso: 1) Accertati della presenza e del buon funzionamento della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di 

lavoro, che deve lasciare scoperta la parte del disco strettamente necessaria ad effettuare il taglio; 2) Assicurati della presenza del coltello 

divisore collocato posteriormente al disco e della sua corretta posizione (a non più di 3 mm dalle lame), il cui scopo e tenete aperto il 

taglio operato sul pezzo in lavorazione; 3) Assicurati della presenza degli schermi collocati ai due lati del disco (nella parte sottostante il 

banco di lavoro), di protezione da contatti accidentali;  4) Assicurati della stabilità della macchina; 5) Controlla la presenza ed il buono 

stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); 6) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di 

messa a terra visibili;  7) Assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori 

elettrici di azionamento e di manovra;  8) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza. 

Durante l'uso: 1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano 

soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Provvedi a registrare la cuffia di protezione in 

modo che l'imbocco sfiori il pezzo in lavorazione o, per quelle basculanti, accertati che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in 

lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro;  3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le 

apposite attrezzature speciali (spingitoi in legno, ecc.) per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori;  4) 

Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro e l'area circostante la macchina;  5) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di 

lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. Dopo l'uso: 1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti 

elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di 

revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e 

non riavviabile da terzi accidentalmente;  3) Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale 

lavorato o da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra.  

Riferimenti Normativi:  
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164; D.P.R. 19 marzo 1956 n.303; D.Lgs. 19 settembre 1994 n.626. 2) 

DPI: utilizzatore sega circolare;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza; c) occhiali; d) 

otoprotettori; e) guanti. 

 
Smerigliatrice angolare (flessibile)  
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui 

funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Elettrocuzione; 2) Inalazione polveri, fibre; 3) Punture, 
tagli, abrasioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da 

eseguire; 3) controllare il fissaggio del disco; 4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione; 5) 

verificare il funzionamento dell'interruttore.  

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile; 3) non  



intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco; 5) interrompere 

l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.  

Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione; 

3) pulire l'utensile; 4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 2) 

DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco; b) calzature di sicurezza; c) occhiali; 

d) maschera; e) otoprotettori; f) guanti antivibrazioni; g) indumenti protettivi. 

 
Trancia-piegaferri  
La trancia-piegaferri viene utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato. E' 

costituita da una piastra circolare al cui centro è fissato un perno che serve d'appoggio al ferro tondino da piegare; in posizione 

leggermente decentrata, è fissato il perno sagomatore mentre lungo la circonferenza della piastra rotante abbiamo una serie di fori, nei 

quali vengono infissi appositi perni, che consentono di determinare l'angolo di piegatura del ferro tondino. Nella parte frontale, rispetto 

all'operatore, è collocata la tranciaferri costituita da un coltello mobile, azionato con pedaliera o con pulsante posizionato sulla piastra. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Cesoiamenti, stritolamenti;  
2) Elettrocuzione;  
3) Punture, tagli, abrasioni;  
4) Scivolamenti, cadute a livello;  

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso: 1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili; assicurati dell'integrità 

delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e di manovra; 2) Controlla 

la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); 3) Accertati della stabilità della macchina; 4) 

Accertati dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante il banco di lavorazione;  5) Assicurati dell'efficienza del pedale di comando e 

dell'interruttore; 6) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza; 7) Accertati della 

presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del 

moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di arresto. Durante l'uso: 1) Verifica la 

disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti 

meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato; 2) Presta particolare attenzione nel mantenere ad adeguata distanza le mani dagli 

organi lavoratori;  3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali per 

trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori; 4) Evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente; 5) 

Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro; 6) Evita assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione; 7) Informa 

tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. Dopo 

l'uso: 1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di alimentazione 

al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo 

esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente;  3) Pulisci la macchina da eventuali residui di 

materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di 

alimentazione e/o messa a terra.  

Riferimenti Normativi:  
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164; D.P.R. 19 marzo 1956 n.303; D.Lgs. 19 settembre 1994 n.626. 2) 

DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) 

indumenti protettivi (tute). 

 
Trapano elettrico  



Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, 

calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto 

meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il moto 

di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate da un 

dispositivo che permette di invertire il moto della punta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Elettrocuzione; 2) Inalazione polveri, fibre; 3) Punture, 
tagli, abrasioni; 4) Ustioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso: 1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), 

comunque non collegato a terra;  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando 

assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati del corretto funzionamento dell'interruttore;  

3) Accertati del buon funzionamento dell'utensile;  4) Assicurati del corretto fissaggio della punta; 5) Accertati che le feritoie di 

raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione; assicurati che l'elemento su cui operare 

non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi. Durante l'uso: 1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere 

l'alimentazione elettrica;  2) Posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni; 3) Evita assolutamente di compiere 

operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento; 4) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione 

affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici;  5) Assicurati che terzi non 

possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  6) Durante le 

operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le 

parti metalliche dell'utensile; 7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 

evidenziarsi durante il lavoro. Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di 

revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 

elettrica.  

Riferimenti Normativi:  
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164; D.P.R. 19 marzo 1956 n.303; Legge 1 marzo 1968 n.186; D.M. 20 

novembre 1968; D.Lgs. 15 agosto 1991 n.277; D.Lgs. 19 settembre 1994 n.626; Circolare Ministero della Sanità 25 novembre 1991 

n.23; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43.  

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza; b) maschere (se 

presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); c) otoprotettori;  d) guanti.  

3) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;  
Prescrizioni Esecutive:  

Prima dell'uso: 1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), 

comunque non collegato a terra;  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando 

assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati del corretto funzionamento dell'interruttore;  

3) Accertati del buon funzionamento dell'utensile;  4) Assicurati del corretto fissaggio della punta; 5) Accertati che le feritoie di 

raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione; assicurati che l'elemento su cui operare 

non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi. Durante l'uso: 1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere 

l'alimentazione elettrica;  2) Posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni; 3) Evita assolutamente di compiere 

operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento; 4) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione 

affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici;  5) Assicurati che terzi non 

possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  6) Durante le 

operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le 

parti metalliche dell'utensile; 7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 

evidenziarsi durante il lavoro. Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di 

revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 

elettrica.  

Riferimenti Normativi:  
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43.  



 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Elettrocuzione; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina; 2) posizionare il trasformatore in un luogo 

asciutto.  

Durante l'uso:  1) proteggere il cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione;  3) nelle  

 

pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.  

Dopo 

l'uso:  

1) scollegare  

elettricamente 

 

l'utensile;  

2) pulire  accuratamente  

l'utensile;  

3) segnalare  eventuali  

malfunzionamenti.      
    Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 2) 

DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco; b) calzature di sicurezza; c) otoprotettori; d) 

guanti; e) indumenti protettivi. 

 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni  

Elenco delle macchine:  
1) Autobetoniera;  
2) Autocarro;  
3) Autogrù;  
4) Autopompa per cls;  
5) Dumper;  
6) Escavatore;  
7) Escavatore con martello demolitore;  
8) Finitrice;  
9) Pala meccanica;  
10) Rullo compressore;  
11) Scarificatrice;  
12) Sonda di perforazione. 

 
Autobetoniera  
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. 

 



Rischi generati dall'uso della Macchina:  

1)  Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
2)  Cesoiamenti, stritolamenti;  
3)  Getti, schizzi;  
4)  Incendi, esplosioni;  
5)  Investimento, ribaltamento;  
6)  Rumore;  

 Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,  

 dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  

 Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  

 Misure tecniche e organizzative:  

 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 

seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  

b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 

rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso 

la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, 

con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 

attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione 

della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 

involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le 

loro condizioni di utilizzo.  

Misure tecniche e 
organizzative:  

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 

seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 

rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 

emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e 

l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di 

opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro 

e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 

fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 

realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 

rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a 

disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 

condizioni di utilizzo.  

7) Scivolamenti, cadute a livello; 8) Urti, colpi, 
impatti, compressioni; 9) Vibrazioni;  

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 

(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  



Misure tecniche e 
organizzative:  

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 

eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:  
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso: 1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la visibilità del posto 

di guida; 3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida; 4) verificare l'efficienza dei comandi 

del tamburo;  5) controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative ruote dentate;  6) verificare 

l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  7) verificare l'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in 

posizione di riposo;  8) verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico (con benna di scaricamento); 9) controllare che i 

percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 10) verificare la presenza in cabina di un estintore. Durante l'uso: 1) 

segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 

d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la 

visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi; 5) durante gli spostamenti e lo scarico tenere 

fermo il canale; 6) tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) durante il 

trasporto bloccare il canale;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) pulire accuratamente il tamburo, 

la tramoggia ed il canale; 10) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e 

manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie; 2) pulire 

convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.  

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n. 103/80. 2) 

DPI: operatore autobetoniera;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali; 

d) otoprotettori; e) guanti; f) indumenti protettivi. 

 
Autocarro  
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., 

costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un 

sistema oleodinamico. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina:  
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
2) Cesoiamenti, stritolamenti;  
3) Inalazione polveri, fibre;  
4) Incendi, esplosioni;  
5) Investimento, ribaltamento;  
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;  
7) Movimentazione manuale dei carichi;  
 
8) Rumore;  

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 

protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  

Misure tecniche e organizzative:  
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione 

di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 

lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 



lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 

rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  

9) Scivolamenti, cadute a livello; 10) Urti, colpi, impatti, 
compressioni; 11) Vibrazioni;  

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 

rimanda al documento di valutazione specifico. 

 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  

Misure tecniche e organizzative:  
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:  
1) Autocarro: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso: 1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) Controlla tutti i 

comandi e i dispositivi frenanti; 3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale; 4) Controlla i percorsi e le aree di 

manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto 

dei limiti ivi stabiliti;  6) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  7) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il 

girofaro;   8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi 

(cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); 9) Se devi effettuare manovre in 

spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  10) Evita, se non esplicitamente consentito, di 

transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  11) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio 

pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  12) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area 

di manovra del mezzo. Durante l'uso: 1) Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) 

Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone; 3) Evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il mezzo è in posizione 

inclinata;  4) Nel caricare il cassone poni attenzione a: disporre i carichi in maniera da non squilibrare il mezzo, vincolarli in modo da 

impedire spostamenti accidentali durante il trasporto, non superare l'ingombro ed il carico massimo;  5) Evita sempre di caricare il mezzo 

oltre le sponde, qualora vengano movimentati materiali sfusi;  6) Accertati sempre, prima del trasporto, che le sponde siano correttamente 

agganciate;  7) Durante le operazioni di carico e scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida non è dotata di roll-bar 

antischiacciamento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del 

mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante 

il lavoro. Dopo l'uso: 1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai freni 

ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non 

riavviabili da terzi accidentalmente.  

Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.  

2)  DPI: operatore autocarro;  

 Prescrizioni Organizzative:  

 Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;   b) calzature di 

sicurezza;  
c)  

 guanti; d) indumenti protettivi (tute).   

3)  Autocarro: misure preventive e protettive;   

  Prescrizioni Esecutive:  

 
Prima dell'uso: 1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di 

illuminazione;  2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; 3) Disponi affinché la visibilità del 

posto di guida sia ottimale; 4) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la 



predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei 

limiti ivi stabiliti;  6) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  7) Durante gli 

spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;   8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in 

particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il 

passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); 9) Se devi effettuare 

manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  

10) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  

11) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, 

provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  12) Verifica che non vi siano linee elettriche 

interferenti l'area di manovra del mezzo. Durante l'uso: 1) Annuncia l'inizio dell'azionamento del 

ribaltabile mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Impedisci a chiunque di farsi trasportare 

all'interno del cassone; 3) Evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il mezzo è in posizione 

inclinata;  4) Nel caricare il cassone poni attenzione a: disporre i carichi in maniera da non squilibrare il 

mezzo, vincolarli in modo da impedire spostamenti accidentali durante il trasporto, non superare 

l'ingombro ed il carico massimo;  5) Evita sempre di caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano 

movimentati materiali sfusi;  6) Accertati sempre, prima del trasporto, che le sponde siano 

correttamente agganciate;  7) Durante le operazioni di carico e scarico scendi dal mezzo se la cabina di 

guida non è dotata di roll-bar antischiacciamento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di 

fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente 

il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 

lavoro. Dopo l'uso: 1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina 

(ponendo particolare attenzione ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del 

mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi 

accidentalmente.  

Riferimenti Normativi:  
Legge 1 marzo 1968 n.186; D.P.R. 24 luglio 1996 n.459; CEI 34-34; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 

Allegato 6. 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore:  
a) Attrezzi manuali; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Autogrù  
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di 

componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina:  

1)  Cesoiamenti, stritolamenti;  
2)  Elettrocuzione;  
3)  Getti, schizzi;  
4)  Incendi, esplosioni;  
5)  Investimento, ribaltamento;  
6)  Punture, tagli, abrasioni;  
7)  Rumore;  



 Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,  

 dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  

 Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  

 Misure tecniche e organizzative:  

 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 

seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 

rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano 

il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 

attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione 

delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore 

dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 

isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 

compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  

Misure tecniche e organizzative:  
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 

seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  

b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 

rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso 

la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, 

con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 

attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione 

della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 

involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 

alla fonte o ridotti al minimo.  

messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di  

utilizzo.  

8)  Urti, colpi, impatti, compressioni;  
9)  Vibrazioni;  

 Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 

si  

 rimanda al documento di valutazione specifico.  

 Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  

 Misure tecniche e organizzative:  

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:  
1) Autogrù: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 2) 

controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei comandi;  4) ampliare 



con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo 

spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento; 6) verificare la presenza in cabina di un estintore. Durante 

l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita segnalazione acustica; 3) 

attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) 

eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale; 6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro 

notturno; 7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento 

operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da grasso e olio; 10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e 

non fumare. Dopo l'uso: 1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio 

telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della 

macchina a motori spenti; 4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.  

Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.  

2)  DPI: operatore autogrù;  
Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) 

casco;   

b) calzature di 

sicurezza;   
c)  

otoprotettori; d) guanti; e) indumenti protettivi.    

Autopompa per cls  
  

 
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in quota. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina:  

1)  Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
2)  Cesoiamenti, stritolamenti;  
3)  Elettrocuzione;  
4)  Getti, schizzi;  
5)  Incendi, esplosioni;  
6)  Investimento, ribaltamento;  
7)  Rumore;  

 Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,  

 dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  

 Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  

 Misure tecniche e organizzative:  

 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 

seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  

b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 

rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso 

la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, 

con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 

attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione 

della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 

involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le 

loro condizioni di utilizzo.  



Misure tecniche e 
organizzative:  

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 

seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 

rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 

emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e 

l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 

programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei 

sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine 

di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento 

del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, 

quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori 

con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti 

requisiti: a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad 

un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e 

giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti 

ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.  

8) Scivolamenti, cadute a livello; 9) Urti, colpi, 
impatti, compressioni; 10) Vibrazioni;  

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 

(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  

Misure tecniche e organizzative:  
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 

eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:  
1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso: 1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 2) verificare l'efficienza 

delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) verificare l'efficienza della pulsantiera; 5) 

verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;  6) verificare l'assenza di linee elettriche aeree che possano interferire 

con le manovre;  7) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità del mezzo; 8) posizionare il mezzo utilizzando gli 

stabilizzatori. Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) non rimuovere la griglia di 

protezione sulla vasca; 3) dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa;  4) segnalare eventuali gravi 

malfunzionamenti. Dopo l'uso: 1) pulire convenientemente la vasca e la tubazione;  2) eseguire le operazioni di manutenzione e revisione 

necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie.  

Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.  

2)  DPI: operatore autopompa per cls;  

 Prescrizioni Organizzative:  

 Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) 
casco;   

b) calzature di 

sicurezza;   
c)  

 occhiali; d) guanti; e) indumenti protettivi.     



 

 
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali 
incoerenti (sabbia, pietrisco). 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina:  

1)  Cesoiamenti, stritolamenti;  
2)  Inalazione polveri, fibre;  
3)  Incendi, esplosioni;  
4)  Investimento, ribaltamento;  
5)  Rumore;  

 Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,  

 dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  

 Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  

 Misure tecniche e organizzative:  

 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 

seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 

rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 

emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 

l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 

programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei 

sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine 

di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 

realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 

rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a 

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le 

loro condizioni di utilizzo.  

6) Vibrazioni;  
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 

(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  

Misure tecniche e 
organizzative:  

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 

alla fonte o ridotti al minimo. Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere 

organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli 

che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità dell'esposizione 

a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 

della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 

da svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 

svolgere. Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al 

lavoro da svolgere; b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello 



possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi 

di manutenzione.  

Dispositivi di protezione individuale:  
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la 

vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che 

attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:  
1) Dumper: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso: 1) verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni; 2) verificare l'efficienza dei 

gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) verificare la presenza del carter al volano;  4) verificare il funzionamento 

dell'avvisatore acustico e del girofaro;  5) controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilità del mezzo; 6) verificare la presenza di 

una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). Durante l'uso:  1) adeguare la 

velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 2) non percorrere lunghi tragitti in 

retromarcia;  3) non trasportare altre persone;  4) durante gli spostamenti abbassare il cassone; 5) eseguire lo scarico in posizione stabile 

tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori;  6) mantenere sgombro il posto di guida;  7) mantenere puliti i comandi da 

grasso e olio;  8) non rimuovere le protezioni del posto di guida; 9) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi 

ristretti o quando la visibilità è incompleta;  10) durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare; 11) segnalare tempestivamente 

eventuali gravi anomalie. Dopo l'uso: 1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di 

revisione e pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando eventuali guasti;  3) eseguire la manutenzione 

secondo le indicazioni del libretto.  

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 2) 

DPI: operatore dumper;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) otoprotettori; d) 

guanti; e) maschera; f) indumenti protettivi.  

 
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina:  
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 4) Incendi, 
esplosioni; 5) Investimento, ribaltamento; 6) 
Rumore;  

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 

protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  

Misure tecniche e organizzative:  
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione 

di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 

lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 

lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 

rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  



7) Scivolamenti, c a dute a livello; 8) 
Vibrazioni;  

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 

rimanda al documento di valutazione specifico. 

 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  

Misure tecniche e organizzative:  
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e 

l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 

lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere 

previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro 

impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il 

minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di 

manutenzione.  

Dispositivi di protezione individuale:  
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 

intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta 

del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:  
1) Escavatore: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso: 1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) controllare i 

percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare l'efficienza dei 

gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente 

funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la visibilità del posto di manovra; 8) verificare 

l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 9) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di 

manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) 

chiudere gli sportelli della cabina; 3) usare gli stabilizzatori, ove presenti; 4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) 

nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di 

scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina; 8) richiedere l'aiuto di 

personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti di carburante 

spegnere il motore e non fumare; 10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. Dopo l'uso: 1) pulire gli organi di comando da 

grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di 

stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.  

Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 apri l e 2008 n.81, Ti t o l o I II, Capo 1; D.Lgs . 9 apri l e 2008 n. 81, Al l e gat o 6.  

2)  DPI: operatore escavatore;  

 Prescrizioni Organizzative:  

 Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) calzature di 

sicurezza;  

b) guanti; c)  

 indumenti protettivi.   
 

 
L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice, dotata di un martello 
demolitore alla fine del braccio meccanico, impiegata per lavori di demolizione. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina:  

1)  Caduta di materiale dall'alto o a livello;  



2)  Cesoiamenti, stritolamenti;  
3)  Elettrocuzione;  
4)  Inalazione polveri, fibre;  
5)  Incendi, esplosioni;  
6)  Investimento, ribaltamento;  
7)  Rumore;  

 Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,  

 dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  

 Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  

 Misure tecniche e organizzative:  

 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 

seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 

rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 

emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 

l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 

programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei 

sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine 

di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 

realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 

rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a 

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le 

loro condizioni di utilizzo.  

8) Scivolamenti, cadute a livello; 9) 
Vibrazioni;  

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 

(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  

Misure tecniche e organizzative:  
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 

eliminati alla fonte o ridotti al minimo. Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono 

essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono 

essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e 

l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 

necessario per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di 

riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro 

impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) essere concepite nel rispetto dei 

principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 

svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.  

Dispositivi di protezione individuale:  
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la 

vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che 

attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 



 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:  
1) Escavatore con martello demolitore: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso: 1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) controllare i 

percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei comandi;  4) verificare l'efficienza dei 

gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente 

funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la visibilità del posto di guida;  8) verificare 

l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 9) controllare l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni 

dei tubi; 10) delimitare la zona a livello di rumorosità elevato;  11) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra 

contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) non 

ammettere a bordo della macchina altre persone;  3) chiudere gli sportelli della cabina; 4) utilizzare gli stabilizzatori ove presenti; 5) 

mantenere sgombra e pulita la cabina; 6) mantenere stabile il mezzo durante la demolizione;  7) nelle fasi inattive tenere a distanza di 

sicurezza il braccio dai lavoratori; 8) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di 

blocco dei comandi;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 10) segnalare tempestivamente eventuali 

gravi anomalie.  

Dopo l'uso: 1) posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di 

stazionamento;  2) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le 

indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti.  

Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.  

2)  DPI: operatore escavatore con martello demolitore;  

 Prescrizioni Organizzative:  

 Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) 

casco;   

b) calzature di 

sicurezza;   

c)  

 maschera; d) otoprotettori ;  e) guanti; f) indumenti protettivi.     
 

 
La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto 
stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina:  

1)  Cesoiamenti, stritolamenti;  
2)  Inalazione fumi, gas, vapori;  
3)  Incendi, esplosioni;  
4)  Investimento, ribaltamento;  
5)  Rumore;  

 Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,  

 dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  

 Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  

 Misure tecniche e organizzative:  

 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 

seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 

rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 

emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e 

l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 

programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei 

sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine 

di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento 



del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, 

quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori 

con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti 

requisiti: a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad 

un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e 

giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti 

ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.  

6) Scivolamenti, cadute a livello; 7) 
Vibrazioni;  

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 

(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  

Misure tecniche e organizzative:  
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 

eliminati alla fonte o ridotti al minimo. Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono 

essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono 

essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e 

l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 

necessario per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di 

riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro 

impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) essere concepite nel rispetto dei 

principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 

svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.  

Dispositivi di protezione individuale:  
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la 

vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che 

attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:  
1) Finitrice: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso: 1) verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore; 2) verificare l'efficienza dei dispositivi 

ottici; 3) verificare l'efficienza delle connessioni dell'impianto oleodinamico;  4) verificare l'efficienza del riduttore di pressione, 

dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole; 5) segnalare adeguatamente l'area di lavoro, deviando il 

traffico stradale a distanza di sicurezza; 6) verificare la presenza di un estintore a bordo macchina. Durante l'uso:  1) segnalare eventuali 

gravi guasti;  2) non interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea; 3) tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori; 4) 

tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento. Dopo l'uso: 1) spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola;  2) 

posizionare correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  3) provvedere ad una accurata pulizia;  4) eseguire le operazioni 

di revisione e manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto.  

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 2) 

DPI: operatore finitrice;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo; c) calzature di sicurezza; d) 

maschera; e) guanti; f) indumenti protettivi.  



 
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 

trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina:  

1)  Cesoiamenti, stritolamenti;  
2)  Inalazione polveri, fibre;  
3)  Incendi, esplosioni;  
4)  Investimento, ribaltamento;  
5)  Rumore;  

 Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,  

 dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  

 Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  

 Misure tecniche e organizzative:  

 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 

seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 

rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 

emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 

l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 

programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei 

sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine 

di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 

realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 

rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a 

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le 

loro condizioni di utilizzo.  

6) Scivolamenti, cadute a 
livello; 7) Vibrazioni;  

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 

(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  

Misure tecniche e organizzative:  
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 

alla fonte o ridotti al minimo. Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere 

organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli 

che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità dell'esposizione 

a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 

della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 

da svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 

svolgere. Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al 

lavoro da svolgere; b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello 

possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi 

di manutenzione.  



Dispositivi di protezione individuale:  
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la 

vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che 

attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:  
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina); 2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le 

lavorazioni in mancanza di illuminazione; 3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di 

retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;  6) verificare 

l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni 

di stabilità per il mezzo; 8) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 

robusta cabina). Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  

3) non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non caricare materiale 

sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo 

d'uomo;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 9) 

segnalare eventuali gravi anomalie. Dopo l'uso: 1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il 

freno di stazionamento;  2) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire le operazioni 

di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.  

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 2) 

DPI: operatore pala meccanica;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) otoprotettori; d) 

guanti; e) indumenti protettivi.  

 
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del manto 

bituminoso. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina:  

1)  Cesoiamenti, stritolamenti;  
2)  Inalazione fumi, gas, vapori;  
3)  Inalazione polveri, fibre;  
4)  Incendi, esplosioni;  
5)  Investimento, ribaltamento;  
6)  Rumore;  

 Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,  

 dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  

 Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  

 Misure tecniche e organizzative:  

 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 

seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 

rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano 

il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 



attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione 

delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore 

dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 

isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 

compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  

Misure tecniche e organizzative:  
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 

seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  

b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 

rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso 

la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, 

con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 

attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione 

della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 

involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 

messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le 

loro condizioni di utilizzo. Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro 

devono avere i seguenti requisiti: a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i 

lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è 

tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i 

lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.  

7) Vibrazioni;  
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 

(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  

Misure tecniche e organizzative:  
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 

alla fonte o ridotti al minimo. Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere 

organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli 

che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità dell'esposizione 

a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 

della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 

da svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 

svolgere. Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al 

lavoro da svolgere; b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello 

possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi 

di manutenzione.  

Dispositivi di protezione 
individuale:  

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la 



vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che 

attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:  
1) Rullo compressore: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso:  1) controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 2) verificare 

la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante; 3) controllare l'efficienza dei comandi; 4) verificare l'efficienza dei gruppi 

ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione; 5) verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti;  6) 

verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).  

Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e 

transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 3) non ammettere a bordo della macchina altre persone; 4) 

mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 5) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  6) 

segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose. 

Dopol'uso: 1) pulire gli organi di comando da grasso e olio; 2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le  

indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 2) 

DPI: operatore rullo compressore;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo; c) calzature di sicurezza; d) 

otoprotettori;  e) guanti; f) indumenti protettivi.  

 
La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina:  

1)  Cesoiamenti, stritolamenti;  
2)  Inalazione fumi, gas, vapori;  
3)  Incendi, esplosioni;  
4)  Investimento, ribaltamento;  
5)  Rumore;  

 Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,  

 dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  

 Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  

 Misure tecniche e organizzative:  

 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 

seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  

b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 

rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso 

la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, 

con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 

attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione 

della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 



involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di  

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 

isolamento; h) locali di riposo 

messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo 

e le loro condizioni di  

utilizzo.  

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti 

requisiti: a) indicazione,  

con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra 

dei valori superiori di azione;   

b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 

aree, dove i lavoratori sono 

esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.  

 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 7) 
Vibrazioni;  

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 

(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  

Misure tecniche e organizzative:  
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 

eliminati alla fonte o ridotti al minimo. Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono 

essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono 

essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e 

l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 

necessario per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di 

riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro 

impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) essere concepite nel rispetto dei 

principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 

svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.  

Dispositivi di protezione individuale:  
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la 

vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che 

attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:  
1) Scarificatrice: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso: 1) delimitare efficacemente l'area di intervento deviando a distanza di sicurezza il traffico stradale; 2) 

verificare l'efficienza dei comandi e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) verificare l'efficienza del carter del  

rotore fresante e del nastro trasportatore.  

Durante l'uso:  1) non allontanarsi dai comandi durante il lavoro; 2) mantenere sgombra la cabina di comando; 3) durante il  

rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;  4) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.  

Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, 

seguendo le indicazioni del libretto. 



 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 2) 

DPI: operatore scarificatrice;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo; c) calzature di sicurezza; d) 

otoprotettori;  e) guanti; f) indumenti protettivi.  

 
La sonda di perforazione è una macchina operatrice utilizzata normalmente per l'esecuzione di perforazioni subverticali e 

suborizzontali adottando sistemi a rotazione e/o rotopercussione. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina:  
1) Cesoiamenti, stritolamenti;  
2) Getti, schizzi;  
3) Incendi, esplosioni;  
4) Investimento, ribaltamento;  
5) Rumore;  
 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 

protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  

Misure tecniche e organizzative:  
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione 

di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 

lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 

lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 

rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  

6) Scivolamenti, cadute a livello; 7) Urti, colpi, impatti, 
compressioni; 8) Vibrazioni;  

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 

rimanda al documento di valutazione specifico. 

 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:  

Misure tecniche e organizzative:  
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di 

lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione; c) 

l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi 

di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere 

adeguate al lavoro da svolgere; b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di 

vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.  

Dispositivi di protezione individuale:  
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 

intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta 

del lavoratore). 



 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:  
1) Sonda di perforazione: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso:  1) verificare le connessioni tra i tubi di alimentazione e la macchina;  2) verificare l'efficienza del dispositivo di 

comando; 3) verificare l'efficienza della cuffia antirumore; 4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. Durante l'uso:  1) 

non intralciare i passaggi con le tubazioni;  2) fissare adeguatamente il supporto;  3) impugnare saldamente la macchina;  4) adottare una 

posizione di lavoro stabile;  5) perforare ad umido o con captazione delle polveri;  6) interrompere le alimentazioni nelle pause di lavoro e 

scaricare l'aria residua del perforatore; 7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. Dopo l'uso: 1) interrompere le 

alimentazioni di aria e acqua; 2) disattivare il compressore e scaricarlo; 3) scaricare e scollegare i tubi controllandone l'integrità; 4) 

mantenere in perfetta efficienza la macchina curandone la pulizia.  

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 2) 

DPI: operatore sonda di perforazione;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali; 

d) otoprotettori; e) guanti; f) indumenti protettivi. 



 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE  
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) (punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

ATTREZZATURA  Lavorazioni  Potenza 
Sonora dB(A)  Scheda  

Martello demolitore 
pneumatico  

Taglio di opere in c.a.; Demolizione generale di 
strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi 
meccanici.  117.0  918-(IEC-33)-RPO-01  

Smerigliatrice angolare 
(flessibile)  

Montaggio di strutture prefabbricate in c.a..  
113.0  931-(IEC-45)-RPO-01  

Trapano elettrico  Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere.  90.6  

 

Vibratore elettrico per  Getto in calcestruzzo per formazione di canale.  81.0   

 

ATTREZZATURA  Lavorazioni  Potenza 
Sonora dB(A)  Scheda  

calcestruzzo     

 

MACCHINA  Lavorazioni  Potenza 
Sonora dB(A)  Scheda  

Autobetoniera  Getto di calcestruzzo per pali trivellati; Getto di 
calcestruzzo per pali trivellati; Getto di calcestruzzo 
per pali trivellati.  112.0  947-(IEC-28)-RPO-01  

Autobetoniera  Getto in calcestruzzo per formazione di canale.  83.1   
Autocarro  Realizzazione della viabilità del cantiere; 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere .  77.9  
 

Autocarro  Scavo a sezione obbligata; Scavo di sbancamento; 
Scavo a sezione obbligata; Posa ferri di armatura 
per pali trivellati; Posa ferri di armatura per pali 
trivellati; Scavo di sbancamento; Scavo a sezione 
obbligata; Posa ferri di armatura per pali trivellati; 
Montaggio di strutture prefabbricate in c.a..  103.0  940-(IEC-72)-RPO-01  

Autocarro  Asportazione di strato di usura e collegamento; 
Montaggio di guard-rails.  77.9  

 

Autogrù  Montaggio di strutture prefabbricate in c.a..  103.0  940-(IEC-72)-RPO-01  

Autogrù  Montaggio di guard-rails.  81.6   
Autogrù  Allestimento di servizi sanitari del cantiere .  81.6   
Autopompa per cls  Getto di calcestruzzo per pali trivellati; Getto di 

calcestruzzo per pali trivellati; Getto di calcestruzzo 
per pali trivellati.  103.0  940-(IEC-72)-RPO-01  

Autopompa per cls  Getto in calcestruzzo per formazione di canale.  83.1   



Dumper  Posa in opera di materiale drenante; Rinterro di 
scavo; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Rinterro 
di scavo; Perforazioni per pali trivellati; Perforazioni 
per pali trivellati; Posa di gabbionature metalliche; 
Posa in opera di materiale drenante; Rinterro di 
scavo; Rimozione di gabbionature metalliche 
esistenti; Taglio di opere in c.a.; Demolizione 
generale di strutture in c.a. eseguita con impiego 
di mezzi meccanici; Perforazioni per pali trivellati; 
Posa di gabbionature metalliche; Posa in opera di 
materiale drenante; Pozzetti di ispezione e opere 
d'arte; Perforazioni per pozzi drenanti; Posa in 
opera di materiale drenante; Cordoli, zanelle e 
opere d'arte.  103.0  940-(IEC-72)-RPO-01  

Escavatore con martello 
demolitore  

Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita 
con impiego di mezzi meccanici.  108.0  952-(IEC-76)-RPO-01  

Escavatore  Scavo a sezione obbligata; Scavo di sbancamento; 
Scavo a sezione obbligata; Scavo di sbancamento; 
Scavo a sezione obbligata.  104.0  950-(IEC-16)-RPO-01  

Escavatore  Lavorazione e posa ferri di armatura per le 
strutture in fondazione; Lavorazione e posa ferri di 
armatura per le strutture in fondazione; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le 
strutture in fondazione.  80.9  

 

Finitrice  Formazione di manto di usura e collegamento.  88.7   
Pala meccanica  Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo; Scavo 

di sbancamento; Scavo a sezione obbligata; 
Rinterro di scavo; Scavo di sbancamento; Scavo a 
sezione obbligata; Rinterro di scavo; Demolizione 
generale di strutture in c.a. eseguita con impiego 
di mezzi meccanici; Formazione di fondazione 
stradale.  104.0  936-(IEC-53)-RPO-01  

Pala meccanica  Realizzazione della viabilità del cantiere.  84.6   
Rullo compressore  Formazione di fondazione stradale.  109.0  976-(IEC-69)-RPO-01  

Rullo compressore  Formazione di manto di usura e collegamento.  88.3   
Scarificatrice  Asportazione di strato di usura e collegamento.  93.2   

 

MACCHINA  Lavorazioni  Potenza 
Sonora dB(A)  

Scheda  

Sonda di perforazione  Perforazioni per pali trivellati; Perforazioni per pali    
 trivellati; Perforazioni per pali trivellati; Perforazioni    
 per pozzi drenanti; Perforazioni per la realizzazione 

di  
  

 microdreni.  110.0  966-(IEC-97)-RPO-01  

 



 

 
- GENERALITA' ED OBIETTIVI  

Al fine di proteggere la salute e la sicurezza dei lavoratori dalle conseguenze di incidenti o di emergenze sul luogo di lavoro, si 

devono predisporre procedure di intervento adeguate da attuarsi al verificarsi di tali eventi. Tali misure comprendono esercitazioni di 

sicurezza da effettuarsi a intervalli connessi alla tipologia di lavorazione e la messa a disposizione di appropriati mezzi di pronto 

soccorso.  

Ai lavoratori cui e' consentito operare nell'area colpita o ai lavoratori indispensabili all'effettuazione delle riparazioni e delle attivita'  

necessarie, sono forniti indumenti protettivi, dispositivi di protezione individuale ed idonee attrezzature di intervento che devono 

essere utilizzate sino a quando persiste la situazione anomala.  

E' indispensabile adottare le misure necessarie per approntare sistemi d'allarme e altri sistemi di comunicazione necessari per 

segnalare tempestivamente l'incidente o l'emergenza all'intero del cantiere, affinche' i lavoratori, in caso di pericolo grave,  
immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa.  

Allo scopo di salvaguardare l'incolumità dei lavoratori e di garantirne le migliori condizioni di soccorso possibili qualora occorrenti,  

si deve provvedere a fornire alle maestranze le necessarie informazioni generali di comportamento durante le emergenze, creando 

apposite squadre per la gestione delle specifiche emergenze incendio e pronto soccorso.  

 

Il cantiere dovrà essere dotato di:  

cellulare efficiente destinato esclusivamente alla richiesta di soccorsi esterni;  

estintori a CO2 e a polvere;  

automezzo destinato esclusivamente al trasporto di eventuali infortunati;  

dispositivo acustico (allarme), destinato ad informare dell'emergenza; 

cassetta di medicazione contenente presidi medicali.  

 

In un luogo del cantiere a tutti accessibile (ad es. mensa, spogliatoio, ufficio della direzione dei lavori, ecc.) e posizionata in maniera  

da essere facilmente visibile, è ubicata una planimetria dello stesso con la chiara indicazione della: 

1   localizzazione dei siti di sicurezza in relazione alle attività svolte;  

2   localizzazione dei siti di assistenza sanitaria; 

3   localizzazione dei mezzi di trasporto e di pronto soccorso;  

4   localizzazione delle attrezzature di emergenza e soccorso (estintori, ecc.);  

5   localizzazione delle vie di fuga e di emergenza. 

 

-EMERGENZA INCENDIO - 

E' la funzione di preminente interesse pubblico, diretta a conseguire, gli obiettivi di sicurezza della vita umana, di incolumita' delle 

persone e di tutela dei beni e dell'ambiente. Nei luoghi di lavoro devono essere adottate idonee misure per prevenire gli incendi e per 

tutelare l'incolumita' dei lavoratori. Nel caso di incidenti o di emergenza i soggetti non protetti devono immediatamente abbandonare la 

zona interessata.  

PROCEDURE  
a) Norme di comportamento per le maestranze  

a.1) Prevenzione  

Tutte le maestranze dovranno attenersi alle norme generali di comportamento indicate nelle apposite riunioni; in particolare  

dovranno:  

evitare gli accatastamenti, anche temporanei, di materiali facilmente infiammabili (carta, cartoni, materie plastiche, ecc.)  

 

provvedendo prontamente a posizionarli nelle aree allo scopo predisposte; 

mantenere sempre sgombre le vie di fuga;  

evitare di rimuovere gli estintori dai luoghi previsti,  provvedendo a segnalare al diretto superiore, o al personale del S.P.P., la loro 

eventuale assenza;  

segnalare eventuali anomalie (ad es. guasti all'impianto elettrico, presenza di ingombri lungo le vie di fuga o le uscite di sicurezza, 

perdite di liquidi come acqua, prodotti utilizzati sul cantiere, gas, ecc., principi d'incendio) al diretto superiore o al personale del 



S.P.P..  

Il capo cantiere, coadiuvato dagli addetti del servizio di prevenzione e protezione, dovrà controllare:  

-la non manomissione dei mezzi e degli impianti antincendio;  

- la non manomissione della segnaletica di sicurezza;  

- gli attrezzi di lavoro, perché non presentino inconvenienti;  

 

-gli impianti elettrici e la messa a terra;  

- la fruibilità delle vie d'esodo e delle uscite di sicurezza;  

- l'uso di infiammabili in assenza di fonti d'innesco d'incendio;  

- l'uso di fiamma libera o saldatura autorizzata, con la sorveglianza dell'addetto alla squadra antincendio;  

- assenza di braci o inconvenienti dopo l'uso della fiamma libera;  

- l'uso di esplosivi autorizzati nella quantità consentita;  

- assenza di pericoli dopo l'uso degli esplosivi;  

- l'uso delle attrezzature, mezzi ed automezzi in sicurezza;  

 - assenza di pericoli dopo l'uso attrezzi e macchine particolari;  

 Inoltre, al termine di ogni giornata lavorativa, dovrà controllare:  

- la rimozione dei rifiuti o il deposito in condizioni che non possano dar luogo ad incendi;  

- la messa fuori servizio delle apparecchiature elettriche da non utilizzare;  

- la messa in sicurezza delle macchine da non utilizzare;  

- l'intercettazione delle condotte di gas e liquidi;  

- il deposito di liquidi infiammabili negli appositi locali;  

- l'assenza di residui esplosivi;  

- le condizioni generali del luogo di lavoro.  

 

a.2) Comportamento durante le emergenze  

Ciascun lavoratore dovrà:  

- informare il suo diretto superiore e/o il personale del S.P.P. ogni qual volta riscontri il verificarsi di una situazione pericolosa, indicando 

con chiarezza la natura dell'emergenza e la zona del cantiere interessata;  

- intervenire, se in presenza di un principio d'incendio e dopo l'immediata comunicazione da effettuarsi con le modalità precedentemente 

illustrate, utilizzando esclusivamente gli estintori a disposizione;  

- evitare tassativamente, se in presenza di un principio d'incendio, di utilizzare le manichette ad acqua;  

- allontanarsi senza indugio, qualora venga dato l'ordine di evacuazione mediante l'attivazione dell'allarme acustico, lungo i percorsi di 

emergenza, per raggiungere il punto di riunione prestabilito, dove un addetto provvederà a verificare eventuali assenze. Se ne ha la 

possibilità, inoltre, prima di abbandonare il posto di lavoro dovrà mettere in sicurezza le attrezzature e le macchine utilizzate, con priorità 

per quelle maggiormente in grado di generare a loro volta situazioni di pericolo;  

- allontanarsi, al termine dell'evacuazione quando si è giunti in luogo sicuro, dalle uscite di emergenza, per non ostacolare il deflusso degli 

altri lavoratori e/o dei soccorritori.  

 

b) Norme di comportamento per gli addetti all'emergenza  

Ciascun addetto, prioritariamente nell'area di propria competenza, dovrà:  

- raccogliere tutte le informazioni relative all'emergenza, verificarne direttamente, per quanto possibile l'attendibilità;  

- intervenire con i mezzi di emergenza appropriati nel caso di incendi di ridotte di menzioni;  

- provvedere, previa informazione al capo cantiere e/o al R.S.S.P. all'evacuazione dell'area di sua competenza;  

- verificare l'avvenuta evacuazione;  

- disporre le chiamate ai V.V.F., P.S., ambulanze, ecc., in funzione delle emergenze riscontrate;  

- affiancare le squadre di soccorso esterne (V.V.F., P.S., ambulanze, ecc.) durante l'intervento, fornendo le indicazioni necessarie.  

 

-EMERGENZA SANITARIA - 

PROCEDURE  

a) Norme di comportamento per le maestranze  

Tutti i lavoratori sono tenuti a prestare un primo immediato soccorso a chiunque si sia ferito o lamenti un malore, attenendosi alle norme 

generali di pronto soccorso indicate nelle apposite riunioni e provvedendo, il più rapidamente possibile, ad informare il personale addetto 

al pronto soccorso; in particolare:  

-STATO DI SCHOCK  

Lo stato di shock consiste in una caduta di pressione arteriosa, può essere causato da una forte perdita di sangue, da una violenta 

emozione, da un forte dolore, da un forte trauma, da una forte disidratazione, insufficienza cardiocircolatoria, ecc. Manifestazioni 

principali: pallore marcato, polso con battiti deboli e frequenti, cute fredda e sudata, brividi, sudore freddo alla fronte, stato di agitazione, 



ecc.  

Interventi: controllare polso e respiro, stendere il soggetto supino, coprirlo in relazione alle condizioni meteorologiche in atto e tenere 

sollevati da terra agli arti inferiori. Se il soggetto è incosciente porlo in posizione di sicurezza, solo se non respira più è di vitale 

importanza praticare la respirazione artificiale. Posizione di sicurezza antishock: se cosciente porre il paziente supino con le gambe 

sollevate e la testa bassa per facilitare l'afflusso di sangue al cervello. Non si deve: mettere l'infortunato in posizione seduta, o cercare di 

farlo camminare o dargli da bere alcolici. 

 
-TRAUMA CRANICO  

E' dovuto ad un colpo subito alla testa che può aver provocato una frattura delle ossa del cranio. Segni: perdita di coscienza più o meno 

intermittente, polso debole, diverso diametro delle pupille, nausea o vomito, agitazione. La frattura della base cranica può essere 

evidenziata da sangue che fuoriesce dall'orecchio.  Interventi: coprire con bende sterili eventuali ferite alla testa, tenere caldo il soggetto, 

non dargli da bere; anche se la vittima non mostra segni esterni di lesione ed è vigile, attendere comunque l'ambulanza. Vedere se respira, 

ponendo una mano sul torace all'altezza dell'ultima costola di lato sull'addome, se il soggetto respira spontaneamente, porlo in posizione 

laterale di sicurezza con molta cautela; se non respira, praticare la respirazione artificiale dopo aver liberato le vie aeree. Posizione 

laterale di sicurezza: (infortunato in stato di incoscienza con polso e respirazione presenti), se si è sicuri che non esista alcuna lesione alla 

colonna vertebrale e in attesa che giunga l'autoambulanza, sdraiarlo su un fianco, testa estesa (reclinata all'indietro) per favorire una buona 

respirazione, bocca aperta rivolta verso terra per facilitare la fuoriuscita di liquidi che potrebbero causare soffocamento, gamba piegata, 

un braccio piegato in modo da fornire sostegno alla testa. In caso di fuoriuscita di sangue dall'orecchio, poggiare il paziente sul lato della 

lesione in modo che il sangue esca liberamente. 

 
-USTIONI  

La gravità dell'ustione è determinata dal grado e dalla superficie del corpo interessata; le ustioni estese ad oltre 1/3 del corpo sono  

gravissime. 

Segni: pelle arrossata e dolorante (1 grado); pelle fortemente arrossata e presenza di vesciche, dolore molto intenso (2 grado) pelle 

necrotizzata di colore marrone o nerastro, dolore meno intenso perché sono state distrutte le terminazioni nervose (3 grado).  

Interventi: non staccare i brandelli di tessuto eventualmente aderenti alla pelle ed evitare qualsiasi forma di medicazione della zona 

ustionata; se l'ustione riguarda agli arti, immergerli in acqua fredda al fine di attenuare il dolore. Non forare le vesciche, non usare  

polveri o pomate, non disinfettare, ma proteggere le ustioni da infezioni ricoprendo la parte lesa con materiale sterile (garze, teli,  

ecc..).   

Combattere lo stato di shock in attesa dell'ambulanza.  

 
-EMORAGGIA INTERNA    

Si ha quando il sangue si versa o si raccoglie in una cavità interna del corpo (cranio, addome, ecc..).  

Segni : il traumatizzato è in stato di shock e in alcuni casi può esserci fuoriuscita di sangue dalla bocca, naso o orecchie.   

Interventi: trattandosi di caso molto grave, l'infortunato va posto in posizione antishock ed avviato in ospedale al più presto con 

un'ambulanza. Se vi è fuoriuscita di sangue da bocca, naso o orecchie occorre lasciarlo defluire.  

 
-EMORAGGIA ESTERNA    

Segni : nell'emorragia esterna arteriosa il sangue fuoriesce a getto intermittente, ed è di colorito rosso vivo; in 

quella venosa di colorito scuro e fuoriesce a ritmo costante ed uniforme.   Interventi : se la vittima di un 

incidente presenta una ferita sanguinante si deve astenersi dal lavare o cospargere con polveri e pomate 

disinfettanti la ferita coprire la ferita con materiale possibilmente sterile porre il ferito in posizione semiseduta, 

se cosciente,  

o in posizione di sicurezza, se incosciente. Un' emorragia venosa si tratta applicando sulla ferita un tampone fatto con garza sterile o con 

un fazzoletto pulito, ripiegato più volte, bloccato sulla ferita, ed eseguendo poi una fasciatura compressiva. Non rimuovere dalla ferita 

eventuali corpi estranei conficcati (vetro, schegge, ecc...); prestare però attenzione a non farli affondare durante la fasciatura. Nel caso di 

evidente emorragia da un arto si deve tamponare mediante compressione la vena a valle dall'emorragia rispetto al cuore. Sollevare poi 

l'arto in modo che la ferita si trovi più in alto del cuore. In caso di emorragia arteriosa agire come segue: comprimere con forza l'arteria 

principale interessata per arrestare il flusso del sangue; in caso di evidente emorragia da un arto si deve premere l'arteria tra la ferita e il 

cuore; soltanto come estremo rimedio, qualora non si riesca ad arrestare l'emorragia con altri mezzi, si può impiegare il laccio emostatico 

applicato alla radice dell'arto. Un laccio emostatico di fortuna può essere realizzato con strisce di stoffa. Il laccio così applicato arresta 

completamente il flusso sanguigno, e va quindi allentato per almeno un minuto ogni venti minuti circa; ricordarsi quindi di segnare l'ora 

di posizionamento del laccio per poterlo allentare con regolarità. 

 



-LESIONI ALLA GABBIA TORACICA E ALL'APPARATO RESPIRATORIO    

Possono essere dovute a fratture delle costole o dello sterno aggravate da possibili lesioni ai polmoni.  

Segni : l'infortunato respira con molta difficoltà, labbra e unghie assumono un colore bluastro, compaiono i segni dello stato di 

shock; in casi estremamente gravi si può avere un arresto respiratorio.  

Interventi : in caso di ferita profonda comprimere con pezzuola pulita o, se non si ha a disposizione altro, con il palmo della mano,  

mantenendo la pressione fino al ricovero in ospedale.  

Nel caso in cui l'infortunato abbia riportato un trauma della gabbia toracica (se cosciente) bisogna facilitare la respirazione ponendo il  

soggetto semiseduto e proibirgli di bere e di mangiare.  

 
-CORPO ESTRANEO IN UN OCCHIO    

Se la vittima presenta un corpo estraneo in un occhio si deve evitare sfregamenti sull'occhio da parte della vittima per non causare una 

lesione più grave rimuoverlo delicatamente con la punta di un fazzoletto pulito, ponendo attenzione affinché non penetri nel bulbo se il 

corpo è penetrato nel bulbo, bendare l'occhio senza rimuovere il corpo estraneo e portare la vittima dall'oculista. 

 
-FRATTURA DEGLI ARTI  

La frattura è una rottura di un osso; se vi è anche rottura della pelle, la frattura di dice "esposta".   

Segni : dolore violentissimo al minimo movimento dell'arto, gonfiore sulla parte lesa, deformazione della zona di frattura,  

impossibilità di usare o muovere l'arto.   

Interventi : nel caso in cui la vittima presenti uno o più arti fratturati si deve non muovere assolutamente l'arto e impedire che il  

soggetto lo muova, immobilizzando con mezzi di fortuna; dopo tale operazione attuare le comuni misure antishock. Nelle fratture 

esposte immobilizzare l'arto e coprire la ferita con materiale sterile o pulito.  

 
-FRATTURA COLONNA VERTEBRALE    

Segni : l'esistenza di una frattura vertebrale in un infortunato è evidenziata dal fatto che il soggetto avverte un forte dolore alla 

schiena con impossibilità di eseguire movimento volontari, presenta formicolii o insensibilità agli arti.  

Interventi : non cambiare la posizione del traumatizzato, assicurandosi che non subisca spostamenti fino all'arrivo del soccorso 

qualificato.  

Intervenire solo se il paziente è in arresto cardio - respiratorio.  

 
-ARRESTO CARDIACO    

In caso di arresto cardiaco primario la circolazione del sangue si ferma completamente, l'ossigeno non arriva più agli organi vitali, come il 

cervello, nel quale il danno neurologico irreversibile inizia circa 4 minuti dopo l'arresto. L'arresto cardiaco può essere provocato da infarto 

cardiaco, emorragia grave, folgorazione, trauma con emorragia importante. L'intervento del soccorritore in caso di arresto cardiaco, che si 

accerta con la palpazione del polso carotideo, permette di ripristinare attraverso il massaggio cardiaco esterno una circolazione sanguigna 

adeguata a proteggere il cervello e gli altri organi vitali dall'anossia (mancanza di ossigeno). Nel caso dello stato di come primario, cioè 

non dovuto ad arresto cardiaco, potrà essere presente attività respiratoria e cardiaca normale. 

 
-STATO DI COMA  

Per stato di coma si intende la condizione in cui l'infortunato non risponde ai comandi elementari come la richiesta di mostrare la lingua o 

di aprire gli occhi, oppure non reagisce a stimoli semplici come un pizzicotto o uno schiaffo. Lo stato di coma può essere provocato da: 

ictus intossicazione da farmaci sincope ipoglicemia folgorazione epilessia Il soccorritore dovrà provvedere a mantenere libere le vie aeree 

contrastando l'abbassamento della base delle lingua con la manovra di ipertensione del capo e a porre il paziente in posizione di sicurezza 

laterale in quanto durante il coma possono non funzionare i riflessi della tosse e della deglutizione. Tale deficit espone il paziente al 

rischio di inalazione di materiale gastrico eventualmente rigurgitato con conseguente soffocamento. Se l'infortunato è immobile, occorre 

controllare la reazione delle pupille: si restringono avvicinando una luce, mentre nel morto le pupille sono dilatate e ferme. Intervento: Per 

un corretto ed efficace approccio ad una persona con arresto delle funzioni vitali è necessario seguire una sequenza di operazioni 

predefinita che permette al soccorritore di non omettere manovre importanti e di mantenere la necessaria calma anche in circostanze 

drammatiche. La sequenza consta delle seguenti fasi:  

- Verifica dello stato di coscienza;  

- Chiamare il più vicino centro di soccorso;    

- Apertura della bocca e verifica pervietà delle vie aeree (guardare, ascoltare e sentire);  

- Ventilazione di soccorso (2 insufflazioni);  

- Palpazione del polso carotideo;  



- Inizio del massaggio cardiaco (15 compressioni);  

- Prosecuzione dei cicli di massaggio cardiaco e ventilazione bocca a bocca con rapporto 15:2.    

 

Arrivando presso una persona vittima di un malore si deve accertare la presenza o meno della coscienza chiedendo: "Come stai ?" e 

scuotendo leggermente la spalla. Se non si ottiene risposta (stato di coma) si deve telefonare al centro di soccorso fornendo di seguenti 

dati: località dell'evento numero telefonico chiamante descrizione dell'episodio numero di persone coinvolte condizioni della vittima 

(coscienza, respiro, attività cardiaca) Il passo successivo consiste nella valutazione dell'attività respiratoria. Tale analisi richiede alcune 

manovre preliminari: sistemazione della vittima in posizione supina su superficie dura (pavimento) apertura della bocca con le dita 

incrociate per accertare la presenza di materiale solido o liquido da rimuovere con fazzoletto e dita ad uncino posizionamento della testa 

in ipertensione che si ottiene con una mano sulla fronte e una sotto la mandibola; la manovra serve a sollevare la base della lingua che 

potrebbe ostruire le vie aeree.    

- Ipertensione della testa e apertura della bocca    

A questo punto è possibile valutare l'assenza della respirazione spontanea avvicinando l'orecchio alla bocca della vittima per non più di 5 

secondi. Da questa posizione si guardano con la coda dell'occhio i movimenti della gabbia toracica, si ascoltano i rumori respiratori e si 

sente il passaggio di aria calda. Valutazione dell'attività respiratoria Accertata l'assenza di respiro spontaneo, il soccorritore deve eseguire 

due respirazioni di soccorso soffiando lentamente circa 800 cc (equivalente ad un'espirazione forzata) di aria nei polmoni dell'infortunato 

con il metodo bocca a bocca cioè circondando con la propria bocca quella dell'infortunato avendo cura di tappare con le dita le narici e di 

mantenere la posizione ipertesa del capo con l'altra mano.  

 
- Respirazione bocca a bocca  

In questa fase può succedere di non riuscire a far entrare aria nei polmoni dell'infortunato; tale evenienza deve far pensare ad un corpo 

estraneo collocato in una zona irraggiungibile dalle dita del soccorritore e si rende necessaria la manovra di Heimlich: il principio fisico di 

tale manovra si basa sul brusco aumento della pressione intratoracica, ottenuto per mezzo di una compressione applicata a livello 

dell'epigastrio (area addominale alta subito al di sotto dello sterno). Il brusco aumento della pressione intratoracica crea un potente flusso 

di aria verso l'esterno che molte volte può mobilizzare eventuali corpi estranei. La manovra può essere eseguita a paziente supino, 

applicando la pressione in modo intermittente con le mani sovrapposte a livello dell'epigastrio oppure afferrando il paziente 

posteriormente e incrociando le mani sempre a livello epigastrico per imprimere delle compressioni intermittenti.   

 
-Manovra di Heimlich  

Dopo le prime due respirazioni di soccorso il soccorritore deve accertarsi della presenza o meno di attività cardiaca palpando per non più 

di 10 secondi il polso carotideo Questa manovra si esegue mantenendo l'ipertensione della testa con una mano sulla fronte e cercando, con 

tre dita dell'altra mano (ad esclusione del dito pollice) posizionate nello spazio tra la laringe e i muscoli del collo, la presenza del polso. 

Palpazione del polso carotideo La rilevazione del battito cardiaco al polso non è attendibile in quanto in alcune situazioni può essere 

assente pur essendo mantenuta l'attività cardiaca; tuttavia il polso si sente facilmente premendo leggermente con le punte dell'indice e del 

medio (non del pollice) sull'arteria radiale. In condizioni normali il polso è generalmente compreso tra 60 e 80 battiti al minuto. Accertata 

l'assenza di polso carotideo e quindi la condizione di arresto cardiaco, il soccorritore deve iniziare immediatamente la manovra di 

massaggio cardiaco che consiste nel comprimere il cuore fra lo sterno e la colonna vertebrale. Il soccorritore si pone in ginocchio a lato 

della vittima, appoggiando le mani sovrapposte sulla metà inferiore dello sterno, applicare il palmo di una mano su questo punto; l'altra 

mano viene sovrapposta alla prima, tutte le dita vengono estese e sollevate in modo da non entrare in contatto con il torace, poi con le 

braccia tese comprime lo sterno con forza sufficiente ad abbassarlo di 4-5 cm. (80 - 100 compressioni al minuto)   

 
- Massaggio cardiaco    

Si eseguono in questo modo 15 compressioni alle quali si fa seguire nuovamente una doppia respirazione di soccorso. La sequenza di 2 

respirazioni alternate a 15 compressioni va proseguita fino all'arrivo del Medico e ha lo scopo di pompare sangue sufficientemente 

ossigenato negli organi vitali, come il cervello che viene in questo modo protetto dall'anossia (mancanza di ossigeno) Dopo 4 cicli di 

compressioni e ventilazioni (15:2) il soccorritore deve ricontrollare il polso carotideo per accertarsi del perdurare o meno dell'arresto 

cardiaco.  Uso delle bende mettersi di fronte al paziente tenere estesa la parte da fasciare incominciare il bendaggio partendo dal basso e 

dirigendosi verso l'alto. Il capo della benda dovrà essere posto obliquamente verso l'alto e dovrà essere fissato con uno o due giri ben 

stretti effettuare la fasciatura coprendo ad ogni giro i due terzi del giro sottostante. La benda dovrà essere svolta affinché la medicazione 

sia effettuata con una pressione costante per evitare che dei giri siano lenti e degli altri troppo stretti fissare il capo terminale della benda 

mediante cerotto. 

 
- Tecnica della fasciatura    

Per eseguire la medicazione di una ferita occorre: lavare , con acqua possibilmente corrente e sapone, la ferita (lasciandola sanguinare un 

po') e la pelle circostante disinfettare un acqua ossigenata le ferite poco estese coprire con cerotto medicato se la lesione è piccola In ferite 

di grande entità occorre: mettere sulla ferita una falda di garza sterile (masi cotone) e, sopra la garza, uno strato di cotone fasciare e fissare 

con cerotto la garza (mai cerotto sulla ferita) per fissare la medicazione possono essere anche usate le retine elastiche di varie misure. 



 
-FOLGORAZIONE    

La folgorazione rappresenta un'emergenza gravissima che può interessare i vari sistemi e apparati, dipendendo prevalentemente 

dall'intensità di corrente, dalla durata del contatto organismo - conduttore, dal percorso dello stimolo elettrico attraverso il corpo. Durante 

lo svolgimento del soccorso è importante il raggiungimento dei seguenti obiettivi (fase immediata):    

- garantire la sicurezza dei soccorritori in modo che non si aggiungano altre vittime a quella già presente. Deconnettere la corrente di rete 

con un interruttore, se possibile, altrimenti allontanare la vittima con mezzi sicuramente non conduttori (in genere non facilmente 

reperibili in breve tempo);    

- il passaggio della corrente attraverso l'organismo causa primitivamente arresto cardiaco e/o respiratorio, ustioni estese e con 

meccanismo indiretto, fratture; i pazienti vittima di questa sindrome presentano in genere lesioni funzionali e anatomiche per cui 

l'intervento di rianimazione e di stabilizzazione dev'essere precocissimo e aggressivo;    

- stabilizzare sin dai primi momenti il tratto cervicale della colonna;  

- proteggere solamente in un secondo tempo, le eventuali ustioni e immobilizzare le fratture instabili dei segmenti periferici.  

 
-EPILESSIA E CONVULSIONI    

L'episodio convulsivo (nella sua forma più caratteristica e conosciuta: irrigidimento muscolare generalizzato seguito da scosse muscolari 

più o meno ritmiche con perdita di coscienza, morso della lingua, perdita di urine) è la manifestazione acuta dell'epilessia. Intervento: 

Non eseguire nessuna manovra di inserimento di corpi estranei nella bocca che potrebbero danneggiare la dentatura, provocare 

sanguinamento o dislocare eventuali protesi; provvedere ad immobilizzare la testa e il tratto cervicale della colonna per evitare eventuali 

traumatismi; allontanare eventuali oggetti nelle vicinanze del paziente; controllo frequente della pervietà delle vie aeree. 

-AVVELENAMENTO  

Viene causato dall'azione di medicinali, di sostanze di uso domestico, chimiche, vegetali e di cibi avariati.  

- Avvelenamento per inalazione Esempio tipico è l'inalazione di ossido di carbonio che è un gas incolore ed inodore e può essere prodotto 

da stufe, fornelli, incendi, gas di scarico dei motori in ambienti male ossigenati. Il malato presenta: mal di testa e vertigini, debolezza, 

pelle - unghie e labbra possono assumere colore rosso vivo. Cosa fare: Portare subito il colpito all'aria aperta o aprire porte e finestre, 

iniziare la respirazione artificiale e somministrare abbondante ossigeno, coprire e tenere caldo.    

- Avvelenamento per ingestione di veleni ignoti Se il veleno è sconosciuto non provocare il vomito; se il paziente vomita spontaneamente, 

è necessario mantenerlo in posizione laterale di sicurezza ed ospedalizzare il più velocemente possibile.  

- Avvelenamento per ingestione di veleni noti Se il veleno risulta essere un acido o un alcale forte (lo si può dedurre dalla bocca 

ustionata) come acido muriatico, varechina, ammoniaca, non provocare il vomito. Applicare le manovre di rianimazione se necessaria e 

ospedalizzare il paziente. Tutti gli interventi di neutralizzazione della sostanza tossica debbono essere eseguiti da personale esperto. 

Cercare di dare maggiori ragguagli possibili circa il tipo di veleno, portando in ospedale eventuali scatole, bottiglie, contenitori vari che si 

possono ritenere responsabili dell'avvelenamento. Importante è anche la quantità di veleno ingerito. Portare anche i resti del veleno, di 

rigurgiti ed eventuali campioni di urina per l'analisi.  

- Avvelenamento da funghi E' necessario procedere così: raccogliere gli avanzi dei funghi per facilitare l'esatto riconoscimento della 

specie, se i sintomi si sono manifestati entro poche ore dall'ingestione provocare il vomito e ospedalizzare.  

 
- CONTUSIONI  -  LUSSAZIONI  -  DISTORSIONI    

Contusioni : Le contusioni sono causate da urti e cadute senza interrompere la continuità della pelle. La parte colpita si presenta dolente, 

tumefatta, talvolta violacea e calda. Fare impacchi freddi e mettere a riposo la parte. Consultare Medico. Lussazioni : La lussazione è la 

perdita dei rapporti anatomici tra due capi ossei. Non cercare di rimettere a posto l'articolazione, ma trasportare l'infortunato in ospedale 

mettendo sulla parte lesa del ghiaccio. Immobilizzare come per una frattura.  Distorsioni : La distorsione è la momentanea perdita di 

rapporto tra due capi ossei con lacerazione della capsula articolare e dei legamenti vicini. Conseguono a movimenti di brusca torsione 

delle articolazioni. Possono accompagnarsi a lacerazioni di legamenti e fratture. Anche qui applicare impacchi freddi e mettere a riposo la 

parte. Per l'immobilizzazione è necessario il medico.   

b) Norme di comportamento per gli addetti all'emergenza  

Gli addetti alle squadre di pronto soccorso dovranno:  

- intervenire tempestivamente presso i lavoratori infortunati o che patiscano un malore, provvedendo a richiedere, se necessario, il pronto 

intervento sanitario (ambulanze, ecc.,). Essi presteranno le prime cure agli infortunati secondo quanto indicato negli specifici corsi di 

formazione loro riservati, e secondo quanto indicato dal Medico Competente.  

- curare la tenuta del materiale e/o delle attrezzature dei presidi sanitari;  

- tenere un registro di carico e scarico del materiale sanitario;  

- compilare il registro infortuni;  

-predisporre ed aggiornare il cartello indicante i numeri di telefono dei servizi di emergenza.  


